La battaglia di Zanzur 


I lettori che serbano ancora qualche remi- 
niscenza dei nostri articeli del 20 dicembre, 9 
gennaio e specialmente del 4 marzo suZanzur 
eZuara, comprenderanno tutta la soddisfazio- 
ne che si prova per la bella vittoria dell’8 
perno che ci assicura il dominie dell’oagi di 
Ganzur. 


Con questa cecupazione si assicura ad occi- 
dente di Tripoli la posizione già guadagnata 
ad oriente, perchè nello stesso modo che pres- 
so Tagiura si raccolgono le strade provenienti 
dal Tarhuna e dal Garian erientale, così a 
Zanznr si riuniscono quelle provenienti dal 
Jefren e dal Garian occidentale. 

A parte l’importanza strategica della lo- 
calità conquistata, sta il significato morale 
del combattimento. 

Qualunque lotta che finisce con obbligare 
l'avversario ad abbandonare le posizioni 
che voleva tenere, ha una influenza morale 
di cui si può più che misurare, apprezzare 
la portata riesumando dalla storia tutti i 
fatti nei quali per gli effetti di precedenti 
vittorie un piccolo corpo riuscì a sopraffare 
un nemico molto superiore. 

Nel caso speciale la portata morale del 
fatto d’arme è ancora maggiore perchè di- 
strugge ogni illusione nemica sulla possibilità 
«li restare in forze nelle adiacenze di Tripoli 

si 


Nel settore occidentale di Tripoli due 
orano le masse nemiche contrapposte alle no- 
stre posizioni; l’una ad occidente verso Zan- 
zar; l’altra a mezzogiorno verso Fondue el 
Tocar. 

Qualunque mossa delle truppe italiane ver- 
so una delle due masse avversarie doveva ne- 
cessariamente richiamare l’attenzione e il 
concorso dell’altra. Perciò il Comando di 
‘Tripoli doveva, nel predisporre un movimen- 
to contro una delle due, tener conto dell’altra, 

E nel predisporre tale movimento poteva 
procedere in due modi. 

i. agire direttamente contro l’obiettivo 
al quale mirava, limitandosi, a garantirsi 
contro le altre truppe avversarie, non diret- 
tamente attaccate: 

2. fare una dimostrazione contro quello 
che non formava lo scopo dell'operazione 
per attrarvi forze nemiche dell’altra massa 
e poi piombare risoluto contro quella di cui 
si volevano occupare definitivamente le po- 
sizioni. 

Il Comando nel caso particolare di cui ci 
occupiamo ha preferito îl primo modo. 
sso ha mandato una divisione in due 
colonne a cavaliere delta strada Gargarese- 
Zanzur verso il Marabutto Sidi Abd el 
Gilit e le trincee — profonde e in parte 
coperte — costruite dal nemico fronte 
«d oriente tra il mare Sidi Abd el Gilil e 
verso sud in direzione di Fondne el Tocar; 
lia tenuto due battaglioni (Ascari e 37° 
a) con la brigata di cavalleria e 1 

i so la torre di Gar- 
un'altra 
presso la Bnumeliana, 
rè, assistita in tempo dalla cavalleria 
«d altri esploratori, potesse contrattaccare 
le truppe avversarie, che movessero da Fon- 
due el Tocar in aiuto ai difensori di Zanzur. 

nre 


L'operazione si è svolta secondo il pre- 

to con ordine, slancio e cooperazione 
mirabili da parte delle varie colonne e di 
tutte le arm. 

La divisione Camerana previa efficacis- 
sima preparazione ha preso d’assalto con 
la baionetta le successive trincee del nemico, 
giungendo fino all’alteza designata del ma- 
rabutto di Sidi Abd el Gilil. 

La brigata cavalleria e gli ascari hanno 
protetto il fianco sinistro della divisione 
Camerana, trattenendo gli arabi accorrenti 
da Fondue el Tocar e Fondue ben Gascir, 
infine la brigata Montuori movendo da 
Bumeliana ha attaccato di fianco tali truppe 
nemiche contraccanti da mezzogiorno ed 
ha validamente contribuito alla vittoria 
generale. 


Disciplina. ordine, slaneio, cooperazione 
sono virtù dimostrate già più volte dai nostri 
bravi soldati, sotto la guida dei loro uffi 
ciali, primi sempre - e qualche volta anche 
troppo ad esporsi al pericolo ed a tras 
nare i propri dipendenti contro il fanatico 
avversario. 

Ma questa volta un fattore nuovo che 
fa spiccare un’altra mirabile qualità delle 
truppe nostre è la soprendente resistenza 
a combattere sul terreno sabbioso in una 
calda giornata di giugno. 

Questa virtù di resistenza risplendette già 
nelle straordinarie mosse compiute dalle 
fanterie di Ameglio per circondare il nemico 
a Psithos; ma la temperatura non era colà 
così alta e il terreno non così spossante. 

Tutti i montanari sanno che cinque minuti 
di riposo sopra una collina dove si respira 
a pieni polmoni riposano della salita più 
faticosa. 

Ma sulla sabbia infuocata e a quasi 40 
e più gradi di temperatura, le costituzioni 
più forti si snervano. Fare 15 chilometri 
in quella condizione è più penoso che farne 
50 in montagna. Quindi l'esempio dato dalle 
nostre truppe è di grandissimo conforto 
per il presente e per l'avvenire. Persuperare 
tali difficoltà occorre uno spirito d’abnega- 
zione eccezionale, veramente degno della 
speciale segnalazione che ne fa il generale 
Caneva. 

I risultati dell’operazione rispondono 
agli obiettivi che si era prefissati il comando 
supremo; ma potremo meglio apprezzarli 
fra qualche giorno. 

Il punto estremo occupato ad occidente 
di Tripoli non è aneora Zanzur, ma è tale 
da dominare — come dice il dispaccio uffi- 
ciale — l’easi. Sarebbe stato imprudente 
affrontare un combattimento nell’interno 
di essa; ma la brigata Rainaldi, che formava 
la sinistra della divisione Camerana, ha 
potuto inseguire a sud si essa il nemico. 
Cosiechè l’occupazione di Sidi Abd-el-Gilil 
equivale al possesso dell’oasi e rende diffi- 
cile, se non impossibile, il collegamento 

o fra i suoi difensori e le truppe nemiche 
di Fondue el Tocar. 


mirabile a pei he dovuto 
cedere, mi- 
pi la sua resistenza con 
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e VEDERE NELI- ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER 


Alla fermezza di tutto il popolo italia 9 
per il risoluto proseguimento. della grande 
impresa cui ci siamo accinti, risponde mi- 
rabilmente l’esercito, dando splendidi esem- 
pi di disciplina e di valore. 

Onore ai valorosi ! 

Gen. GIORGIO BOMPIA: 


Politica e diplomazia 


astopeli, 9. — Lo Crare i 
me persona la Cearina sono 
(5) Berlino, 9— L'Imperatore Guglielmo ha confe- 
Tito al conte Wolf-Metternich ex-Ambazciatore di 
ia a Londra, la G; Aqui 
con paia a Londra, la Gran Croce dell'Aquila Rossa 
_ (S) Lishona, 9. Si parla della probabile formazione 
di un ministero fuori di tutti i partiti sotto la presi- 
denza di Vasconcellos, presidente del gabinetto dimis. 
sionario. 
, Lo sciopero dei tram si è aggravato pel fatto che la 
Compagnia aggiornò ine die la ripresa della circola» 
zione. 


Il Re Nicola del Manter sgro a Vienna 


(S) Vienna,9— Ll’Impi_atore Francesco Giuseppo 
ha conferito alla Regina del Montenegro laGran Croce 
dell'ordine d’Elisabetta, al Principe Danilo il suo rit- 
tratto in cornice corì brillanti, al Principe Mirko la 
Gran Croce dell’ordine di Leupoldo e al Principe Pie- 
tro l'Ordine della Corona di Ferro di prima classe. 

I) Vienna, 9. L’Arciduca Francesco Ferdinando 
e la Consorte hanno offerto a mezzogiorno nella sala 
di marmo di Hofburg una colazione in onore del 
Re del Montenegro. 

Vi assistevano anche il Ministro degli esteri mon- 
no, gli altri dignitari montenegrini, il Ministro 
Berchtold con la consorte ed altri dignitari della Corte 
e dello Stato, 


. DA PARIGI 


(Nostro jonogramma della notte) 


PARIGI, 10 ore 1.10. — Da ogni parte 
giungono condoglianze per la luttuosa perdi- 
ta del Vendemmiaire. 

L’Ambasciatore d’ Italia on. Tittoni si è 

recato alla Presidenza del Consiglio ad espri- 
mere ufficialmente le vive condoglianze del 
Governo italiano. 
i ha da Pietroburgo che l’officioso 
Rossia riconosce essere svanita la speranza 
di un intervento per la conciliazione trà 
l’Italia e la Turchia, avendo ‘la diplomazià 
europea esperito tutti i tentativi possibili 
per la ricerca di una soluzione conveniente 
ad entrambi i belligeranti. 

Secondo il Rossia, anche il progetto di 
una conferenza della quale del resto non si 
è nemmeno annunciata ufficialmente da 
nessuna parte la possil sembra aver 
pure poche speranze di realizzazione. 

In tali condizioni non resta che attendere 
tempi più propizi. 

— Telegrafano pure dà Pietroburgo che 
l'Imperatore Guglielmo e lo Czar si incontre- 
000 nelle acque di Finlandia nel prossimo 
luglio. 

— Si ha da Costantinopoli che la Camera 
ha votato la proroga per un anno dell'accordo 
commerciale con la Germania. 

— Il discorso dell’ex presidente del Com- 
siglio sig. Combes (Vedi Ini. estere) è commen. 
tato nel senso che il gruppo combista pren- 
derà posizione contro il Governo a proposito 
della Rappresentanza proporzionale conte. 
nuta nel nuovo progetto di riforma eletto- 
rale presentato dal Gabinetto. 

Il gruppo combista tenterà introdurre 
una scissione nel Gabinetto provocando il 
ritiro di quei ministri che si dichiararono 
contrari alla Rappresentanza proporzionale. 

Si avrà quindi una animata discussione 
alla Camera per quanto si preveda la sicura 
vittoria del Ministero. 


tre o***tee**e"-O.) 
PARLAMENTI ESTERI 


TURCHIA 

(S) Costantinopoli, 9 — Le Camera ha approvato 
la proroga per un anno dell’ accordo commerciale con 
la Germania. 

I deputati di Costantinopoli hanno presentato un 
progetto di legge sulla proprietà immobiliare tenden- 
te ad ottenere la concessione di un credito destinato 
ai bisogni di Costantinopoli. 

RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 9. — La Commissione del bilan- 
cio della Duma ha approvato, con 26 voti contro 19, 
il progetto di legge relativo alla destinazione di mezzo 
miliardo di rubli per la attiazione del programma na- 
vale 1912-1916. 


L’acquiste delle Colonie 
E IL DIRITTO PUBBLICO ITALIANO 


L’ on. Carlo Schanzer nel suo splendito volume 
«L'acquisto delle colonie e il diritto pubblico italiano» 
dimostrata l’ importanza del moderno movimento di 
colonizzazione, e per conseguenza della scienza colomia- 
le esaminata anche nei suoi rapporti con la scienza 
giuridica, svolge ampliamente, con acume e compet 
41 problema nelcampo del diritto costituzionale italiani 

Questo studio riesce quindi anche di grande attualità 
per il nostro paese oltre a rappresentare un contributo 
assai notevole nella materia. 

Per esempio, un tema del momento è quello riguar- 
dante il decreto 5 nov, 1911 sulla Libia, convalidato dal 
Parlamento in relazione alla questione della sovranità 
e dell’ annessione. 

Riservandoci un più largo esame del libro în altro 
articolo, riproduciamo oggi le pagine che riflettono ap- 
punto l° interpretazione del decreto in parola, onde di- 
mostrare sempre meglio alla stampa forestiera che în 
Italia sin dai primi giorni si è Jatta la dovuta distinzio. 
ne tra annessione e sovranità e che il Governo seppe a- 
doperare la formula più opportuna per affermare il 
nuoro stato di fatto e di diritto nella Litia secondo le 
legittime aspirazioni del paese. 

Cediamo quindi la parola all’ cn. Schanzer. 

Il Deereto 5 nov, 1911 con eni la Tripolitania 
e la Cirenaiea vennero sottoposte alla sovranità 
del Regno d’Italiafu erroneamente chiamato da 
taluni decreto di annessione, espressione questa 
la quale ha fatto sorgere dei malintesi e degli equi- 
voci. Nel linguaggio del- diritto pubblico. italia- 
no annessione non è sinonimo di qualunque 
incorporazione di nuovi territori nel territorio 
dello Stato, ma è l'incorporazione di un nuovo 
territorio quando questo viene unito alle altre 
provincie dello Stato sul piede di uguaglianza 
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del regime politico e giuridico. In questo senso 
furono annessioni quelle dei singoli ex-Stati italia- 
ni compiute in base ai plebisciti. Invece nel de- 
creto 5 nov. 1911 non fu usata la parola annessio- 
ne,.ma la corretta formula: « La Tripolitania e la 
Cirenaica sono state poste sotto la sovranità pie- 
na ed intera del Regno d’Italia» formula non dis- 
simile da quella adoperata dall'art. 1 della legge 
5 luglio 1882 per la colonia di Assab. 

Ma che il Goyerno abbia inteso sin da prin- 
cipio considerare la Libia non alla stregua d'una 
futura provincia italiana ma di una futura colo- 
nia d’Italia, si deduce non solo dal non essersi 
usata, nel decreto 5 nov. 1911, la*parola annes- 
sione, ma anche dal proclama 13 ottobre 1911 
del gen. Caneva il quale certamente agiva d’ao- 
cordo col Governo centrale che gli aveva conferito 
pieni poteri politici sul territorio di occupazione. 

Come bene ha osservato il D'Amelio nel ricor- 
dato articolo della Rivista del diritto pubblico, il 
testo del detto proclama implica necessariamente 
il proposito dell'istituzione in Libia di un regi- 
me coloniale. 

Il decreto reale 5 nov. 1911 ha un doppio con- 
tenuto. Da un lato esso costituisce il titolo del- 
l'acquisto della nuova colonia nei riguardi costitu- 
zionali, avendo il carattere di un deereto legislativo 
cioè di un decreto con cui il Governo ebbe ad as- 
sumere, per r.gioni di urgenza e di necessità poli- 
i poteri legislativi, dichiarando nel decreto 
medesimo che 0 verrebbe presentato al 
Perlamento perla sua conversione in legge. 

Dall'altro. il decreto di cui trattasi, mentre 
rende omaggio alla competenza del potere legi- 
slativo perl’ordinamento definitivo della nuova co- 
lonia (una legge delibererà le norme definitive per 
l'amministrazione di quelle regioni) intanto isti- 
tuisce un primo ordinamento provvisorio: finchè 
la legge non sarà promulgata si provvederà con 
decreti reali. 

Con la legge di conversione che ha retrotratti 
i suoi effetti alla data di emanazione del deoreto 
reale, il titolo di acquisto della nuova colonia nei 
riguardi costituzionali è divenuto perfetto. 

Dopo la legge predetta, il Governo, per un lo- 
devole serupolo di correttezza costituzionale, ha 
presentato al Par'amento, per la conversione in 
legge, anche una serie di decreti reali relativi al- 
la Tripolitania e alla Cirenaica, che forse non 
avrebbero avuto bisogno della conversione, visto 
che il legislatore, convertendo in legge il decreto 
5nov. 1911 avevafatto al potere esecntivo un'am- 
plissima delegazione legislativa, duratura fino 
alla promulgazione della legge che determinerà 
l'ordinamento e l'assetto della nuova colonia. 

Del resto, nella delicata materia dei rapporti 
di competenza fra i poteri dello Stato e dei riguar- 
di dovuti dall’esecutivo zl legislativo, è sempre 
melius abundare quam deficere. 


Conflitto italo-turco 


L'azione offensiva_satt’-Qasi di Zanzur 
RAPPORTO DEL GEN. GANEVA. 

Il generale Caneva telegrafa-i seguenti par- 
ticolari del combattimento. di ieri: 

Alle ore 3.30 la Divisione Camerana usciva 
dalle trincee di Gargaresh su due-colonne: la 
prima costituita dalla brigata Giardina (6° e 
40° reggimento fanteria) da una compagnia 
di guardie di finanza e da due batterie da 
montagna procedeva lungo il mare, la secon- 
da costituita dalla brigata Rainaldi (82° e 84° 
reggimento fanteria e da tre batterie da cam- 
pagna procedeva a sinistra! della carovanie- 
ra Tripoli-Zanzur. 

Alle ore 5la colonna Giardina veniva a con- 
tatto col nemico appostato in trincee pro- 
fonde delle quali alcune anche coperte. Mercè 
la cooperazione validissima dell’artiglieria, 
la fanteria della colonna con slancio magni- 
fico conquistava colla bajonetta le linee sue- 
cessive nei trinceramenti che vennero trovati 
pieni di cadaveri nemici ed alle 7.30 impa- 
dronivasi con furioso assalto della posizione 
di Sidi Abd-El-Gilil. 

La brigata Rainaldi frattanto avanzava 
contro una lunga e dominante trincea avver- 
saria battuta senza tregua dall’artiglieria e 
con un fiero assalto alla bajonetta, cui pre- 
sero parte anche nuclei del 6° Reggimento 
Fanteria appartenente alla brigata Giardina 
si impadroniva di questa linea principale 
di difesa nemica. Accanito fu il combatti- 
mento e nella trincea furono trovati mol- 
tissimi cadaveri turco-arabi. 

Alle 7.30 altre forze avversarie accorrenti 
da sud, che andarono a mano a mano aumen- 
tando fino a raggiungere un complessivo di 
varie migliaia di uomini tentarono un vio- 
lento attacco contro Gargaresh e contro V' 
la sinistra della Divisione Camerana. 
zione sostenuta in principio dalla brigata 
di cavalleria e dal battaglione di ascari eri- 
trei, concorsero tosto un battaglione del 370 
Regg. Fanteria e la batteria da montagna 
della riserva e con tiri molto precisi ed effica- 
ci, le batterie da 149 e da 75 del campodi 
Gargaresh, mentre dalla Bu-Meliana veniva 
lanciata sul fianco e sul rovescio dell’avver- 
sario la brigata Montmori. 

Alle ore 12 il nemico ripiegava su tutta 
la linea meno che sul margine est dell’oasi 
di Zanzur dove teneva fermo con numerose 
forze, costituite in prevalenza da reparti d 
regolari turchi. La brigata Raineldi allora con 
le batterie d’artiglieria riprendeva decisa- 
mente l’offensiva e scacciava il nemico dalle 
sue posizioni e Jo inseguiva per più chilome- 


tri. 

Alle 12,45 l’avversario era da per tutto 
in piena e completa rotta. Verso le 16 però 
cominciarono ad apparire altri grossi nuclei 
provenienti forse da Fonduk-Ben-Gascir, 
ma furono fermati, attaccati e dispersi dal- 
la Brigata Montuori col valido concorso del- 
la Brigata di cavalleria. . 

Alle 17 l’azione cessava . definitivamente 
su tutti i punti. ; 

La Brigata Giardina, rinforzatasi rapida- 
mente nella posizione valorokamente conqui- 
tata, vi rimase di -presidio: per mantenere 
l’assoluto dominio dell’oasi di Zanzur. La 
Brigata Rainaldi invece e le altre truppe so- 
no rientrate nei rispettivi alloggiamenti. 

Le perdite nemiche sono:state.calcolate in 
base ai cadaveri ritrovatidalle nostre trup- 
Pe; ad oltre mille morti. Il numere dei feriti 


Le perdite nostre sono: morti: un ufficiale 
diciannove uomini di truppa e dieci ascari; 
feriti: 8 ufficiali: 182 nomini di truppa e 70 
ascari 

Il generale Caneva conclude che è Nieto di 
poter nuovamente segnalare la splendida con- 
dotta degli ufficiali e delle truppe e la lorome- 
ravigliosa resistenza data la stagione e la 
grave fatica della lunga manovra nel terreno 
desertico. Come sempre anche questa volta 
ebbe campo di manifestarsi  l’efficacissima 
fraterna cooperazione delle varie armi e lo 
spirito altamente aggressivo di tutte le no- 
stre truppe. 


In Girenaica 

DERNA 8—ore 20— (Ufficiale)-— Sta 
mane, sotto la direzione del colonnello Sat 
ta degli alpini, fu eseguita un’esplorazione 
sul ciglione della riva sinistra dell’uadi. Il 
nemico aprì il fuoco, i nostri risposero feren- 
do due regolari turchi; quindi il nemico si ri- 
tirò. I nostri rimasero incolumi. 

Anche stamane il capitano aviatore Bol- 
la mentre eseguiva un volo per riconoscere 
la nuova disposizione del campo nemico, 
venne fatto segno a quattro colpi di cannone 
che non ebbero aleun effetto. 

Il capitano Bolla ha constatato che il 
nemico si è spostato verso Sud-Ovest dalle 
primitive posizioni. 

Continuano le bugie turche. 

Il Ministero della guerra ‘ottomanoin un suo co- 
municato afferma essergli pervenuta notizia che a- 
rabi, fuggiti da Bengasi al campo turco, hanno as- 
salito le nostre difese del Fojat uccidendo 14 caval- 
leggeri italiani 

Questa notizia è falsa di sana pianta. E’ da osser- 
vare che il comunicato si astiene dal precisare le cir- 
costanze di luogo e di tempo, in cui si sarebbe veri- 
ficato l’asserito avvenimento. 

I SISTEMI TURCHI 
CONTRO GLI ARABI TRIPOLINI 

BERLINO, 9. — Serivono da Tripoli alla 
Wossische Zeitung del 1° giugno: 

«Il proclama dei 106 capi arabi di Tri- 
poli favorevoli all’Italia, diretto ai loro com- 
patriotti combattenti sotto i turchi, aveva 
reso propensi molti arabi ad abbandonare il 
campo ed a ritornare alle loro case. ma gli 
ufficiali turehi vi si opposero accanitamente 
e minaceiarono gli arabi di confiscare tutte 
le loro sostanze. 

Il Kaimakan di Fonduk ne ha fatti ar- 
restare, bastonare ed imprigionare molti. 
Di fronte a questi argomenti il proclama ri- 
mase infruttuoso ». 


E dopo questa nuova testimonianza, è spe- 
rabile che nessun giornale estero abbia la sfac- 
ciataggine o la dabbenaggine —secondo i casi 
— di ripetere ancora che gli arabi continuereb- 
hero a combattere contro gli italiani ancorchè 
se ne andassero î turchi ! 

Preparativi militari turchi a Smirne. 
— Le concentrazioni di 
truppe all’interno di Smirne prendono grandi propor- 
zioni. Oltre la divisione dì redifs di Koniah è stata mo- 
bilizzata quella dei redifsdi Uskak, Smirne, Aidin e 
Denizli, ciò che porta a sei divisioni e mezzo l’effet- 
tivo delle truppe ammassate nella regione di Smirne. 

Si assicura che due reggimenti della divisione di 
redifs di Istip hanno ricevuto ordinedi mobilitazione. 

Temendosi un attacco, il Governo ha deciso di tra- 
sportare a Balikersi sul confine asiatico i dignitari 
dell’antico regime che risiedono a Smirne. 

L'esodo degli italiani. 

(S) Atene, 9. Si ha da Costantinopoli che, aderendo 
all'invito rivolto loro dal Governo italiano, quattro- 
cento operai italiani hanno lasciato lavori in cui erano 
impiegati a Kirk Kilisse (Adrianopoli) per rimpatriare; 
anche gli operai impiegati ai lavori della ferrovia 
Soma-Panderna e ad Eraclea rimpatriano tatti. 

Ildanno che taleesododi operai produco alla Turohia 
è considerevole. 

IIS leco, 9. — Trecentocinquanta sudditi 
italiani lasciarono oggi Salonicco a bordo del vapore 
belga Claire diretti a Napoli (via Pireo), Numerosi altri 
s'imbarcano sul vapore Messageries Marittimes per 
Genova ed altri partono per ferrovia. 

I medici di nazionalità italiana addetti agli ospe- 
dali rimangono a Salonioco. 

LE UNIFORMI ITALIANE 

(S) Gaîro, 8. — Risulta confermato da buona fonte 
che le note uniformi italiane sequestrate ad Alesean- 
dria (Vedi Pop. Rom. del 18 maggio) erano effettiva- 
mente destinate al quartiere turco di Enver bey. 

Solo parte di esse fu sequestrata: altra. parte potè 
proseguire da Alessandria per la sua destinazione al 
campo turco. 
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Credito, Industria e Commercio 


La settimana scorsa esordì con una discreta fer- 
mezza nei corsi, ma in seguitoad una inchiesta ordina- 
ta a Parigi dal Governo, peraccertare i nomi dei vendi- 
tori di rendita francese, allorchè fu divulgata la 
falsa notizia della presa di Fez da parte dei ribelli 
e del massacro del gen. Liautey e della guarnigione, 
vi fu alla borsa di Parigi una certa agitazione, che 
ha fatto restringere il campo di attività, special- 
mente nel compartimento delle rendite francesi. 

Questa breve, transitoria depressione a base di 
malumore nella borsa di Parigi, che di per sè non 
avrebbe prodotto alcun effetto, si accentuò per un 
momento in seguito a notizie sopraggiunte di falli- 
menti a Liverpoole in Germania, ciò cheinfiuì nel de- 
terminare una notevole corrente di realizzi : ma sic- 
come v'è chi veglia anche in Francia, come altrove 
non sono mancate le difese e il mercato generale di- 
mostrò migliori disposizioni. 

E notevole che a Londra come a Parigi vi furonono- 
tevoli vendite di rendita turca, aila quale si è cercato, 
dall'alta speculazione cointeressata nei valori turchi, 
di porre un po’ di argine sul finire della settimana, 

La verità è che la rendita turca, la quale in prin- 
cipio della guerra aveva raggiunto il corso di 96 è 
ora 89%. 

I giornali turcofili sono amareggiati per le condi- 
zioni finanziarie della Turchia e strillano contro gli 
allarmi che si propagano sulla disastrosa situazione 
in cui si trova il Governo turco. 

Non è il caso, ci pare, di prendersela a cnore. Se 
la guerra' dovrà continuare, ben altri sacrifici dovranno 
sopportare i sorratii delle Turchia e on sap 

siamo neppure quali potranno essere le conseguen- 

Di pi ioni aci di io pablo ‘stante 

la diminuzione dei cespiti, dati in garanzia per 
‘pari 


cese di 4 classe (Fournier) la quale ha saputo che 
Ton, Giolitti © l'en, Tedesce avrebbero convocato i 


ANO 


LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


LUNEDÌ IO GIUGNO 191? 


nor] 
capi degl’istituti di credito per porre argine al ribasso 
della rendita italiana e dice che questa notizia è date 
dai giornali di Roma , concludendo che în Francia 
non si sarebbe fatto nulla di simile! 

Veramente nessun giornale di Roma o d'Italia ha 
pubblicato nulla di simile, sia perchè non è vero, 
sia perchè il credite italiano non ha bisogno dell’in- 
tervento del Governo per mantenersi in stato nor- 
male. 

E qui giova rendere giustizia ai maggiori stabili. 
menti di credito, i quali di piena. armonia col massimo 
Istituto del regno pensano essi a difendere il credito 
contro la scorrerie degli arabi che infestano, dove 
più e dove meno, le borse europee. 

Non c’è quindi bisogno di alcun intervento del 
Governo, sebbene, lo stesso T'emps a proposito dei 
ribassi tentati sulla rendita francese in base alle 
false notizie di Fez, non abbia esitato a dichiarare 
che molto saggiamente ebbero luogo interventi 
opportuni, che valsero a rimettere in stato normale 
l’ambiente del mercato. 

Dopo tutto la settimana nonostante queste’ ma- 
rette si è chiusa, in condizioni discrete, per 
quanto qua e là non manchino speciali ‘csuse 
locali, le guali trattengono la speculazione interna» 
zionale dall'assumere impegni nuovi, anche in viste 
della stagione cui si va incontro e per quanto siamo 
entrati nell'ultimo mese del 1° semestre. 

Ecco pertanto i bollettini della chiusura della 
settimana. 

Londra. Si debutta calmi ma irregolari - consoli 
dati pesanti - vendite cupriferi, diamantiferi: soste- 
nute miniere: fermi ferroviari americani. 

Berlino. Stante tensione denaro mercato indeciso, 
ma molto calmo: consolidati un po’ pesanti: molto 
sostenuti bancari. 

Vienna. Nessuna perturbazione per incidentò 
‘ungheresi, rendita stecsa molto calma: bancari soste- 
nuti: chiudiamo discrete disposizioni. 

Parigi Chiudiamo calmi, nonostante seguitate 
vendite rendita turca, che trovano contropartita 
speculazione al ribasso. Italiano ben tenuto. Nota 
dominante, calma. 

— Il mercato italizmo ha tenuto un contegno 
da galantuomo: dopo la lezione avuta le bande del 
Garian si sono rifugiate nel Fezzan. 

L'intonazione generale del mercato è tranquilla 
© calma, senza molto movimento di affari, ciò che del 
resto è conforme alla situazione generale. 

Il cambio è ridisceso sotto la linea. 

Mercato inglese. 
1 giugno 1912 8 giugno 1912 


Consolidato —. | 77 76 aa 
Italiano n... 95 — 85 
Turca ...... AMBER 89% 


Banca di Inghilterra. — In causa di forti importa- 
zioni di oro dall'estero la posizione della Banca è molto 
rinforzata. Infatti la riserva è sumentata di 1.194.983 
sterline © salita a 30.051.064 sterline; mentre la sua 
proporzione agli impegni è salita di tm punto e tre 
quarti al 48 % per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero si è mantenuto 
di mezzo punto superiore a quello ufficiale e cioè al 
34% per le migliori cambiali a tre mesi, 7 

pas 

Mercato americano. — Continua il miglioramento 
nella situazione delle BancheConsorziate di New York 


L'ultimo resoconto accusa infatti un aumento di 
888.400 sterline nella riserva totale, la quale è salita 
‘a 90.695.600 sterline, mentre la sua eccedenza uffî- 
ciale sul minimum legale è pure salita a 6,638,400 
sterline. 


Mercato francese. 
1 giugno 1912 8 giugno 1912 


93 85 2 80 
s6 2 ma 65 
9505 95 20 
90 05 89 82 


Banca di Francia. j 
6 giugno 1912 Dif. dal 30 maggio 


3.242.068. 044] —— 10.840.524; 
817.192.625) +  3,883.385 
1,104.662.932) —— 274.611.119 
681.012.878) + 35.276.698 
577.347.490] — 165.119.598 
250.528.434]  — 56.115,80 
5.251. 478.6651 + 15.917.530 
Mercato italiano. 


1 giugno 1983 8 giugno 1908 
Rendita 3,50 00... 9735 97 55 
Rendita 3 12 %---- 27 40 97 57 
Banca d'Italia ....-- 1411 25 
» Commerciale .—-. 817 50 814 
Credito Italiano ... 548 
Fondiario Ital ——-- 
Banco Roma ---—= 
Mediterranee =. 
Meridionali sl 
Siculo 
Navigazione —..-- 
Raffinorio ——-..-- 
Acciaierio ——--—— 
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presidenziale negli S. U. 


Finora tutti i delegati, le cui elezioni si trovano im 
questo caso e che erano stati ammessi, sono iavorevali 
a Taft 


gato favorevole a Roescvelt. 


Il Comitato non ha finora ricomoneiuto alcu del) - © | 


CO 


ti 


Sbarco diwmarinai il 4 a Tobruk, il 5a Tripoli. 
Sbarco delle prime truppe dell’ esercito il 10 a To- 
bruk, e P 11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19a Benguti 
(di viva forza) il 21 a Homs. 
i attacchi notturni a Bumeliana a comin- si 
ia 


, sanguinosi e brillantemente re- 
quelli del 23 e del 24, notevoli pel tradimento 
degli arabi già sottomessi. & 

Rovombre SAR 
Si ruchiama allo armi la classo 1988 0 si emana-(gior- 
no 5) il decreto per la sovranità d’ Italia sulla Tripoli- 
tania e la Cirenaica. 


11 6 si riconquista la batteria Hamrdià e il 28 la in- 
tera linea Henni Fortino Messri, già spontameamente 


abbandonate. 

Si 

i respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Homs; 3, 5, 11, 15, 21, 230 25 Bengasi;22a Tobruly 
7,16e 26 2 Derna. 

114 battaglia © occupazione di Aîn Zara; il 13 cccu- 
pazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzer, il 19 
ricognizione e combattimento a Bir Tobras, 

ANNO 1972 


Combattimenti in massima di non grande entità 
11, 4, 29a Tobruk, it 5ad Homs;il 12 a Birel Ferki 
il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi i 17 a Derna, 1.182 
Gargaresch, il 28 fpiù importante) ad Aîn Zara, 

11 17 battsglia navale di Konfada. 

11 19si occupa stabilmente 


Gargareseh. 
Il 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zara, Akaba 
Moka e Giabbanah. 


Febbraio 

14. !Bombardamenti costa araba. 

24 — Affondamento navi turche in Beirut 

3, 5, 7, 17, 23. — Piccoli attacchi a Tobruk 

3, 22. Avvidaglie e il 10 violento attacco notturno 
a Derna. 

5, 13, 17, 27. — Piccoli scontri a Bengasi. 

1. Attacco notturno ad Homs e i 27 cccupazionerdel 
Mergheb. 

3, 5, — Avvisaglie a Gargaresch. 

25. — Promulgazione della legge di sovranità sulla 
Libia, 


Marzo 

2,e 16 — Attacchi a Gargaresch, 

10.— Attacco ad Ain Zara. 

5, 6. — Violznto attacco notturno al Mergheb. 

7. — Ricognizione; 12, brillante combattimentoa 
Bengasi, 31. scontro di savari con beduini. 

3. — Violento attacco; 180 20, avvisaglie a Derna. 

11. — Violento attacco, 28 e 31, avvisaglie a To- 
bruk. 

Nel mese i dirigibili bombardarono la zona tra Fon- 
duc ben Gascire Zuara ; si costituisce la banda delGa- 
rian e si riconosce la baia di Bona. 

Aprile 

7. 1’ amm. Viale assume il comando navale. 

8. Il blocco sulla coste-araba è esteso a.nerd di Lo- 
hein. 

10-H. Sbarco a Macabez e occupezione di Forwa. 

13, 19. Si respingono nemici a S. ©. del fortino. 

21, 22. Avvisaglie, 23. Si respinge violento attacco. 

1, 2, 18. Avvisaglie intorno a Tripoli - 17 Si-disper- 
dono 400 Tarhuna presso Tagiura, 

3. Avvisaglie ad Homs. 

16, 21, 29. Piccoli scontri a Bengasi. 
‘ahlie a Derna 15, Attacco fortino Lom- 


7, 9, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk 

18. Riapertura nuovo Parlamento ottomano, Bom- 
bardamento forti all’ entrata dei Dardanel: 

23, 27. Occupazione di Stampalia e cattura del pre- 
sidio, 

23. Risposta della Porta alle Potenze, 

Maggio 

3. 14. 20. 23. 28 e 31. Ricognizioni offensive del 
distaccamento di Forwa verso il confine tunisino e 
la seconda carovaniera. 

11. Ricognizione su Bir Fobras. 

17. 22. Tiri d’artiglieria contro Zanzur ed oltre 
Ain Zara. 

25. 30. Ricognizioni di cavalleria su Fondue el 
Tocar. 

3. Presa di Lebda. Nella notte si respinge un con- 
trattacco. 

7. 13. Scaramucce a Bengasi. 29. Prima ascensione 
del dirigibile. 

14. 29. Scaramucce a Derna. 

9. 12. 27. Piccoli combattimenti a Tobruk. 

4. Sbarco a Kalitheas 5. Occupazione di Rodi. 


16. Espugnazione di Psithos. 17. Resa dell'intero 
presidio dell'isola. 

L'ocoupazione delle altre isole dell’Egeo avviene 
nei giorni seguenti: 7 Lindos, 12 Searpanto e Caso, 
13 Calimno, Patmose Lero 15 Lipso, 19 Simi, 20 Cos. 

18. Si riaprono i Dardarelli. 

20. Si decreta l'espulsione in massa degli Italiani, 
salve poche eccezioni. 

22. Una batteria turca tira due colpi a palla contro 
il Caucase su cui viaggiavano espulsi italiani. 

Giugno 

2. Festeggiasi solennemente lo Statuto nelle città 
africane ed a Rodi. 

5. Il dirigibile bomibarda il campo turco presso 
Bengasi. 


Nota — Chi desiderail diario perticolareggiato dei 
primi mesi della guerra può chiedere all’amministra- 
zione i numeri. 274 - 293 — 315 — 331 — 335— 340- 
‘358 — 355 — del 1911 edî numeri 1- 28-30 - 52-84 
(e 131 dell’ anno in corso; 


—_ == | 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
nea per telegrazo —’Nowzo servizig);” 


Alta Italia.) 

Torino, 9. — E° giunto calorosamente festeggiato 
un reparto della Croce Rossa torinese dopo tre mesi 
di trincea presso Tripoli. Il reparto fu accolto dalla 
musica del 50° fucilieri, dalle autorità della Croce 
Rossa e da molti ufficiali. 

— Ebbe luogo l'assemblea generale del Consorzio 
nazionale per le biblioteche presieduto, in assenza del- 
Ton. Boselli, dalla signora Occella la quale riferì che 
si distribuirono nell'annata 16.743 libri. 

Venezia, 9. — Il comm. Peverelli, R. Provvedito- 
re agli studi, promosso di classe e trasferito a Porto 
Maurizio ha ricevuto in questi giorni numerose at- 
&estazioni di simpatia. 

Sì va coprendo di firme un indirizzo perchè il comm. 
Peverelli non sia tolto da questa sede. 

— Gb espulsi dalla Turchia giunti finora quì erano 
tutti di agiata condizione. 

Ta maggioranza di esssi sono negozianti o rappreseti- 
tanti di esse di commercio o di agenzie di assicurazione 

‘Due invece erano impiegati presso lo Manifatture 


espulzione essi l’hanpo accolto con un respiro di sol- 
lievo, era per essi la liberazionoda un inenbo, il meno 


Il decreto di espulsione verme a toglierii da uno 
stato d’indecisione moralmente o materisimente peg. 
giore del bando. 

Teri i profughi erano ancora commossi dalle mani: 
festazioni entusiastiche di satuto e di benvenuto cui 
erano stati fatti segno a Brindisi. Ma specialmente 
ad Ancona dove sulla banchina del porto si era river- 
sata quasi intera la popolazione. 

Milano, 9 (ore 21). — Oggi si è riunita la sezione 
lombarda dell'Associazione generale magistrati ita- 
liani per disentere intorno al nimovo progetto. sul: 
l’ordinamente giudiziario. 

Erano presenti 83 magistrati. 

Fu votato un ordine del giorno netquale +-magistra- 
ti della sezione lombarda dichiarano di non poter 
venir meno allo spirito di sacrifizio inerente alla gra 
Vità ed altezza della loro funzione e, pur essendo as- 
sillati dal dubbio che ib: Parlamento prenda-le vacanze 
senza avere prima discusso l'ordinamento; lngi dal 
voler fare pressioni, perchè consci del loro dovere, at- 
tendono con sicura fede che venga alfine risolto uno 
stato di fatto dannoso all'’amministrazionedella Giu- 
stizia e ai suoi funzionari. 

L'industria saponiera-in Italia 

Mitano, 10. — Oggi al Pelitecnico, presso il La- 
boratorio e stazione sperimentale per l'industria ol 
© grassi, ha avuto luogo un convegno delle ioni sa- 
poniere italiane, per festeggiare il decennio della 
fondazione del sodalizio. 

Erano presenti i titolari delle principali ditte ita- 
Hiano ed wma rappresentanza della Scuola Oli e grassi. 

Presiedeva la riunione l'ing. Sismondi di Genova, 
che auspicò al successo della campagna a favore e per 
lo sviluppo dell'industria saponiera in Italia. Parlò 
poi il rag. Pasi che lodò l'opera sagace ed attiva del- 
PUnione saponifera. 

Fu infine votato un ordine del giorno cot quale 
plaude al convegno odierno e si richiama l’attenzione 
sulla grande importazione in Italia disaponi esteri, 
deliberando di contrastare l'importazione stessa. 

Per conoretare i mezzi fu dato incarico alla presi- 
denza. 

Interessantissima è stata la comamicazione del 
prof. Pasini, direttore della scuola saponifera, che ri- 
ferì su un nuovissimo metodo italiano per la seponi- 
ficazione del grasso con l’ammoniaca, e-fece ancora 
rilevare come l’impiego del sal marino in sostitazzione 
dellasoda, riesca di notevole praticità ed economia. 

E’ un orizzente nuevo che sì apre alla nostra in- 
dustria saponifera. 


‘. Italia Centrale: 

Firenze, 9. — Continua nei comuni di Signa, di 
Lastra e in altre sezioni lo sciopero delle trecciziuole* 

— Sono partiti 40 soldati ed un ufficiale del 3° 
genio qui di stanza, insieme a 190 soldati del 20 
genio giunti da altre sedi. Futti si recano sul teatro 
della guerra in Libia o nell’Egeo. È 

Una orribile disgrazia 

Firenze, 9 — ore 17. — Una orribile disgrazia è 
avvenuta oggi in via delloSprone 20. 

Al terzo piano di quello stabile abita la famiglia 
Bensi, che a mezzogiorno era riunita a pranzo con 
alcuni amici. 

Fra questi era un giovane, certo Augusto Castagni, 
il quale volle, ai presenti mostrare una rivoltella 
che da poco aveva acquistata, 

Dopo averla scaricata, per far dello spirito puntò 
l’arma controla figlia deisuoi ospiti, signorina Bruna. 
Bensi, esclamando: — ora l’ammazzo! - Ma una capsula 
che era rimasta nella rivoltella, e splose e la fanciul- 
la fu colpita alla fronte. 

Fu trasportata subito all'ospedale, ma vi giunse 
cadawere, L’omicida involontario è stato subito ar- 


restato. dela 
“° Nelle Isole 


Palermo 9 (ore 14) — In seguito al rifiuto del Sinda- 
co di concedere iì Teatro, il comizio di protesta contro 
le convenzioni marittime ebbe luogo nella piazza del 
Politeama. 

Parlarono parecchi oratori censurando il Governo, 
il Sindaco e la deputazione politica della Sicilia, fu vo- 
tato un ordine del giornodi protesta impegnandosi 
convenuti a mantenere l’agitazione fino a tanto chè 
il Governo non conceda almeno di fare Palermo inve- 
ce di Napoli, capo delle due linee nuove per Londra 
e per il Canadà. 

Un corteo percorse poila città sciogliendosi alla Ca- 
mera del lavoro. Al comizio parteciparono industria- 
li e commercianti; notata | assenza totale dell’e- 
lemento operaio. Ness incidente. 

Si annuncia per mercoledì lo sciopero generale. 


Provincia Romana” 


Nettuno, 9 — La festa campestre Pro Espulsi dal- 
la Turchia alla Villa Bell’ Aspetto messa a disposizio. 
ne del comitato delle Patronesse dalla Principessa 
Donna Gina Borghese,che lo presiede è stata rinviata 
a domenica 16 corr. 

I biglietto già venduti saranno validi per quel gior- 
no. 

Il programma della festa comprende una grando 
fiera di beneficenza con molti e ricchi premi, vendita di 
cartoline e fiori, concerto musicale ecc. Il biglietto 
d’ ingresso è di Lire una, per la fiera cent. 50. 

AI REDUCI DALLA LIBIA 

(8) Assisi, 9. — Oggi hanno avuto luogo quì so- 
lenni festeggiamenti in onore dei concittadini reduci 
dalla Libia. 

Alle Il un numeroso corteo, composto di associa. 
zioni politiche, delle scuole, di una rappresentanza 
del collegio convitto Nazionale, di veterani dalle pa- 
trie battaglie, con bandiere e musiche, e celle nota- 
bilità cittadine, ha accompagnato, tra due fitte ali 
di popolo plaudento e mentre dalle finestre venivano 
lanciati fiori, i reduci al teatro Metastasio, ove sono 
Stati loro consegnati medaglie commemorative e di. 
plomi d’onore, finemente lavorati, offerti per sotto- 


Alle 13 nel refettorio del convitto ha avuto Inogo 
un banchetto popolare di oltre 300 coperti, durante 
il quale sono stati fatti calorosi ed applauditissimi 
brindisi dall'on. Fani, dal Sindacoe dal colonnello 
Fogliani. 

Stasera vi è serata di gala al teatro Metastasio. 

(S) Bari, 9— Ieri è giunto ad Alfamora, reduce dalla 
Libia, lo studente Teta Francesco, promosso, per me- 
rito di guerra, sergente. 

Le associaziori tutte con bandiére, gli studenti con 
la popolazione, preceduti dalla banda cittadina, si sono 
recati alla stazione ferroviaria a riceverlo, La dimo- 
strazione ha percorso le strade principali al grido di: 
« Viva l'Esercito. « Viva il Ren 

($) Foligno, 9— Oggi hanno avuto luogo'solenni 
festeggiamenti in onore dei reduci dalla Libia, 

E' stato loro offerto un banvlietto Popolare: di 800 


Isola Chiesa e Forte Spuria — Zvernia, con Isola Chiesa 
© Forte Spuria — Prinz Ludwig, con Forte Spuria 
© Taranto — Circassia e Konig Wilhem I, con Paranto 

— Asgentina,(Austro - Americana), con Taranto 


Mercati italiani ed esteri. 
Cereali 

Ferrara. Frumento ferrarese fino pronto L. 34 - 
del Polesine 33.75 - frumentone del Polesine, posto 
@ Ferrara 26,25 a 26.50 al quint. 

Firenze. Frumentotenero bianco da L. 35 a 35.50 
— rosso 34 a 35 — misto 33.75 a 34 - frumentone 23 
a 25 — avena 26 a 23.50 — fagiuoli bianchi 38 a 55— 
rossi da 45 a 50 — dall'occhio 45 a 50 al quint. fuori 
dazio. 

Pisa. Grano gentile 18 qual. L. 35 a 35.25 — di 
Maremma 34.50 a 35 — granoturco 1° qual. 26.50 a 
26.75 — in partita fuori dazio. 

Messina. Frumenti bianchi Australia L. 35,50 - 
‘Aneburgo 36 - rossi majorche Sicilia 32 - frumenti 
rossi Odessa 1° qual, 25 — orzi di Algeria 24 — avena 
nazionale 25.50 estera 24.50 — fagiuoti bianchi 
34 — id. rossi Sicilia 34 - ceci di Smirne grossi 36 — 
Sicilia 23 — fave bianche di Leonforte 23 — uso forag- 
gio 22 - scagliola 40 i 100 chilog. 

Riso 

Novara. Riso nostrano (ostiglia, ostiglione, mezza 
resta) L. 40 — a 41 — ranghino, melghetta e affini 37 
2 38— Risetto L 27 al sacco di 120 litri, 

Farine. 

Verona. Farina bianca per pane di lusso L. 44.50 
a 45— n. 1 B per pane di 1° qual. 4l a 42- 22di 
40 a 4l al quint. — 

Cascami crusca L. 18 a 19-— cruschello 17.50 a 18.50 
al quint. 

Farina gialla di lusso L. 29 — a 29,50 — di mezzo 
lusso 28.50 a 29 — fina 27.50 a 28 al quink 

Cascami fioretto L, 18 a 19 - cruscone, 16 a 4 
al quint. 

Modena. — Farine marca B lire 42:50 2.43 - C.42a 
42.50- D. 41.50.a 42 - di frumento 34 a 35 - cruschello 
17 a 17.50 - crusca 18.50 a 19 - tritello 18.50 a 22.50 
al quint. 

Firenze. — Farina di frumento marca A. L 43- B, 
42- €. 41 - D. 40 - frumentone 26 a 27 al quint. 
fuori dazi 

Napoli Farina n. 00 L. 47 n.0 45.502 46-n.I 
44.50 2 45.50 - B.sup. 43a 44,1142243IIT dla 46,50 
IV sup. 39.50 a 48-IV corr. 0 V. sup. 36 2.36.50-V. sea- 
denti31. indust. nom. 28 a 30.50-fiore di grani duri 34 
a 36.75 - di grani Cignar nom. 39 a 40-fermo scadenti 
per bestiame 28,50 fino a L. 27 - semole 47.752 52.50 
di Sicifia. al quint. 

Crusea grossa di grani duri L. 16 a 17.50 - id. di 
grani teneri 17.50 a 18.50 fina cruschello tenera 15 
a 16.50 - lola di riso fermo 7.25 a 7.50 al quint, 

Bestiame. 

Verona. — Buoi 1 qual. L. 90 a 100 - 2. 752 85-3.60 
a70- vacche 1 qual. 80 290 -2. 60 a 70-3, 50 
a 55 - tori 1 qual. 70 a 80 - 2. 50 a 60 - vitelli da latte 
da 0a HO - castrati da 79 a 85 - al quint. a peso vivo, 

Ferrara. — Bovi da macello (peso netto) L. 185 a 
200, vacche 130 a 190 - vitelli da latte (peso vivo) 
95 a 105 al quint. 

Modena. — Vitelli da latte 90 a 105 - manzetti 
da 1a Zanni - 95 a 100 - finoai darmi 100 - a 105 
buoi oltré i 4 anni (peso vivo) 1 qual. 95 a 100 - 2. 90 
295 - vacehe di 1 qual: 85a 90 - 2. 80.2 85- buoie vac- 
che da scarto 75 a 80 - tori 80.2 85- montoni 60 a 70 
- pecore 50 a 60 - castrati 70 a 80 - agnelli 120 a 130 
al quint. 

Suini magroni L. 60 a 130 - tempaiuoli 30 a 60 - lat- 
tonzoli 12 a 30 a capo Suini (peso vivo) 120 a 125- 
(peso morto) 140 a 345 al quit. 

Foraggi. 

Verona. — Fieno maggengo 9.25 a 10 - agostano 8.50 
a 9 - terzuolo 7,30 a 8 - paglia di frumento sciolta 3 
2 3.25 - imballata 4 a 4.25 al quint. 

Sementi da prato: erba medica fina L. 1002 120. 
mercantile 85 a 100 - trifoglio fino 130 a 150 al quint, 

Ferrara. — Fieno maggengo 6 a 6.50 - misto 5.75 
6.25 - erba medica 6.75 a 7.25 - paglia naturale 2,25 
a 2.50 - pressata 3.25 a 3.50 al quint. 

Modena. — Fieno magg. nuovo L. 6 a 6.50 — me- 
dica primo taglio 5.50 a 6 al quint. 

Fieni prati naturali asciutti L.5 a 5.50 — prati val 
livi 4.50 a 4.75— paglia di frumento 4 a 4.50-a strame 
di frumento 4.50 a 4.75 — paglia di riso 3 a 3.50 — 
strane vallivo 3 a 3.25 al quint, 

Burro Formaggio. 

Udine. — Burro di latteria 3.10 a 3,30 — comune 
2.80 a 3 al chilog” 

Lardo L. 1.80 a 2.30 al chilog. 

Formaggi da tavola (qualità diverse) L. 170 a 200 
— formaggio montasio 210 a 230 — tipo comune (no- 
strano) 170 a 200 — pecorino vecchio 320 a 360 — lo. 
digiano vecchio 230 a 260 — id stravecchio 280 a 310 
— parmeggiano vecchio 220 a 250 - id. stravecchio 
275 a 300 al quint. 

Modena. — Burro L. 230 a 235 al quint. 

Lardo vecchio L. 145 a 150 — nuovo 140 a 145 -a- 
sciutto salato vecchio 300 a 310 — nuovo 240 a 250 
— prosciutto all’addobbo 250 a 260 - strutto di ma- 
iale 130 a 135 al quint. 

Formaggio di grana oltre 3 anni 280 a 285 — 2 anni 
1° qua’. 245 a 250 — un anno la qua'. 220 a 230 — 
190 a 205 - do'’annata 1° qua. 180 a 190 — 2° 140a 
150 al quint, 


Uova 
Milano. — Uova 18 qual. scelta (da bere) alla doz- 
zina L. 882 90-20840 86- 3878080, 


Olii 


Firenze. — Olio d’oliva 18 qual. 190 a 200 — ® 165 
a 170— 3* 145 a 155 — daardere 80 a 95 al quint.fuori 
dazio. 

Bari. — Olii d’oliva extra e fruttati 152 - fini Lire 


Bari Vini-da taglio fini LL 40, a 50— mercantili 
30. 2-36-—corrente 28,.2.28 - bianchi fini®0a 32 — cor- 
rondi26 a.28 aliettol. 

Zoi 

Genova. — Doppioraffinatoin pani L 12.a12.25- 
impalpabile 14.50 — mofito 13 a 13.25 - mezzo inolito 
12.50 a 12.75. floriatelia 12.25 a 12.50eecondo vantag- 
giato 11.90 a 12.10 cannoli 14.50 a 15 - fiori sublimato 
14.25 a 14.75 uso l4— ventilato 16 a 16.25- al quin 
tale-cif. Genova, 


GCanapo. 

Ferrara. — naturale buona di Bondano e 
di Cento (nomin.) L. 128 a 132- del Ferrarese (id}128 
2132 - comme id, 125 a 127 — Scarti di canapa natu- 
rali (peso secco) L. 70 = 90 — canaponi scavezzati 84 a 
90 — stoppe naturali 60 a 70 — id, I° 0 2° 762.82 — id. 
3° 58-a 60 al quint. 

Materte utittall’agricoltura. 

Pertosfalo minerale, situazione invariata. 

Nitrato soda, prezzi inavariati sui fre, 27.75 a 
fra. 28 vag. Genova, aumentati di cent. 25.50 rispet 
tivamente per Livomo-Venezia e Napoli. 

Solfato ammonico. mercato di orgine inglese în 
aumento. Le ultime quotazioni segnanofrs. 38,25 co, 
porti Mediterraneo, sconto 1% tara 11 

Anche per la merce tedesca ai transiti prezzi au- 
mentati a L. 38/38.25 base Pino. 

Solfato rame, quotazioni invariate. 
e—————__=a 

. 
ienze e Lettere 
Commemorazione di Vittorio Betteloni. 

Ki (S) Verona, 9. — Presenti l'on. Messedaglia 
il prefetto, il sindaco, il Comandante il Corpo d'Ar- 
mata, i Presidenti della Deputazione e del Consiglio 
provinciale, il Presidente del Tribunale, le altre auto- 
rità © rappresentanze degli Istituti scolastici, il prof. 
Giuseppe Biadego ha tenuto nella Sala Maggiore della 
Gran Guardia una applauditissima commemorazione 
del poeta veronese Betteloni Vittorio. 

Alla fine del suo discorsoil prof. Biadego è stato 
vivamente felicitato dai presenti. 

— Vittorio Betteloni fu poeta originale: e la sua-ori- 
ginalità non fu compresa ed apprezzata. Nato nel 
1840, quando il romanticismo combatteva în Italia e 
in Francia le sue più vigorose battaglie, figlio di poeta 
romantico, affidato alle cure di un altro poeta, Alear- 
do Aleardi, la cui originalità era l’antitesi della sem- 
plicità, Vittorio Betteloni cercò di stampare un’orma 
propria, reagendo al gusto corrente. 

Il Betteloni trovò l'arte, la poesia, affogata nel 
convenzionalismo; e volle indirizzarla sulla via della 
semplicità volle liberla dalla rettorica, dala menzogna 
volle ricondurla alle fonti prime: volle che fosse ‘espres- 
sione genuina della varità, dellasemplicitàdella vita. 
Tutta l'opera sua poetica è rivolta a questo scopo: 
dalle rime 7n Primavera, libro d’amore e di giovinezza 
allegra, spensierata, sincera, scritto tra i venti © tren- 
f'anni, fino ai Crisantemi, ultima espressione artistica 
riflessa, ma non per questo meno natarale del genere 
creato dal poeta. 

L'oratore doveva non solo presentar l’opera del 
Betteloni, ma delineare la figura dell’uomo e dello 
scrittore e lo fece, narrando brevemente la sua vita © 
Stadiando nella vita l'origine, l'evoluzione, la matura 
zione della sua arte. 

Tl Betteloni fu poeta originale e fu traduttore dal 
tedesco © dall'inglese. Le sue versioni del Nerone di 
Hamerling, dell’Arminio e Dorotea del Goethe, del 
Don Giovanni di Giorgio Byronsono modelli da metter- 
sî a paro delle traduzioni che sono diventate classiche 
nella-storia letteraria. Il Betteloni scrisse un romanzo 
Prima lotta, che è mirabile riproduzione della vita bor- 
ghese contemporanea, scrisse proverbi, novelle e com- 
medie nelle quali i principi, i criteri della sua arte 
sono raffermati: e fu uomo non dissimile dallo 
scrittore. Semplice scrittore e semplice uomo, cioè 
aborrente da ogni convenzionalismo, da ogni menzo- 
gna, da ogni ciarlatanesimo; e perciò schivo dal farsi 

avanti, schivo dal far suonare le trombe della pubbli- 
cità dagli amici, dai giornali compiacenti; schivo dai 
proclamare da se stesso il suo valore. E perciò non ot- 
tenne, vivo,la fama che egli si meritava e che altri, 
assai meno degni di lui, ebbero in gran copia. Ma il 
tempo è galatnomo; e dal tempo che porterà un giudi. 
zio degno spassionato, sereno, obietivo, della sua arte, 
Vittorio Bettelovi otterrà quella giustizia ala quale 
ha veramente diritto. 


— _T ess] 
Drammi di terra e di mare 


Una seconda esplosione alla polveriera di 
Woellersdori. 

(S) Woellersderî, 9. — Una nuova esplosione è 
avvenuta la notte scorsa in n piccolo deposito di 
polvere che ne conteneva mille chilogrammi, Si ignora 
la causa dell'esplosione, 

Non vi è alcun ferito. 

Italiano vittima del croWo di una casa in Frawcia 

(S) Cette, 9— E? crollata una casa di due piani. Il 
secondo ha trascinato nella caduta il primo. 

Tra le persone più gravemente ferite è il fabbro fer- 
raio Pegerino, che aveva.il suolaboratorioa pianterre- 
noe che è rimastosotto le macerie dei piani superiori 

Altre persone si trovavano con lui, ma sono riuscite 
a fuggire. Si lavora attivamente allo sgombro delle 
macerie. 


Vittime dbll’aviazi 
— (8) Parigi, 9. — Un terribile incidente aviatorio 
èavvenutostasera alle oresei, a Mourmelon Le Grand. 
Kimmerling, pilotando un aeroplano a bordo del 
quale aveva come passeggero l’ing. Tonnet, ha fatto 
1ma caduta da 600 metri di altezza. 
I due aviatori sono rimasti uceisi sul colpo. 


eee 
TEATRI ed ARTE — 


Drammatica— Ermete Zacconi si ripresenterà in 
settembre al Politeama Chiarella di Torino. Fra le al- 
tre novità sarà rappresentato Napoleone di Pelaez 

D’Avoine 


ss 
Lirica— Il Miracolo di Ettore Moschino sarà posto 


140 — mezzo fini 135 — mangiabili 127 a 130 - correnti 
125 al quint. 

Napoli. — Prezzi degli oli alla Borsa di Napoli: 

Gallipoli. — contanti L. 98 — 10 agosto 99 -10 
ottobre 99.50 — dicemb. 102.50. 

Gioia. — contanti 100 — agosto 101 — 10 ottobre 102 
— 10 dicembre 108. 

Vino. 

Asti. — Barbera I° qual. L. 60. a 64. - Vino da pa- 
sto 12 qual. 52. a 54. — all’ettol. 

Carrà. — Vino dolcetto L 44. a 52. all’ettol. 

Udine.— Vino nostrano fino da L. 52.50 a 64.50 — 
comune da 42.50 a 45,50 all’ettol. 

Modena. — Lambrusco Sorbara finissimo L. 42. a 
46. — Sorbara 35. a 38. — altri Lambruschi 30. a 32 — 
dmpasto 1° qual. 28. a 30. - 2> 24. a 27. all’ettol. 

Ferrara.— Vino nero 1* qual. di Codigoro e di Co 
aacchio L. 40, a 45. all’ettol. 

Firenze. — Vino rosso comune vecchio L. 65, a 80 
— del 1911" Pequial. 45 2055. — 235, 44. -— 925.234 
= bianco 38, a 55. l’ettol.; fuori dazio, 

Boma. —-Virioromano sil posto L. 47.50 a 50 = Fra 
scati; Grottaferrata e Marino 1* qual. 55, 2.60 - Monte 


ih musica da Guido Laccetti, autore dell’Hoffmann 
tea 

Varie—In Francia, nei grandi teatri, i direttori 
d'orchestra hanno uno stipendio che non supera le mil 
le lire al mese, mentre in America tale somma sa- 
rebbe considerata irrisoria. 

Campanini riceve dal Manlalan di New-York 
3750 lire per settimana; e Mabler aveva per la stagio- 
ne, dal 12 febbraio al 15 aprile, 62.500 lire. 

La Società Sinfonica di Boston, dà al Comm. Muck, 
per cinque mesi, 75,000 lire, e il Pholig guadagna, a 
Filadelfia, la bella somma di 32.000 marchi. 

ANFITEATRO COREA 
Concerto di collaudo ni rgai 


Il grande concerto di collaudo del nuovo organo, 
svoltosi dinanzi ad un pubblicoelettoe numerosissimo, 
ebbe ier sera felice suocesso, sebbene l'eccessiva lun- 
ghezza del programma abbia visibilmente stancato 
l’uditorio. 

Del magnifico strumento che’ conta 4032 canne, 
quattro tastiete, 62 registri e 30 note di pedaliera, fu 
dei m. Matthey e Renzi,che svolsero un programma 


Porzio Catone 50, a 52,50 — Genzano © Civita Lawi- | asa interessante, 


Piacquero specialmente variazioni del Thiel; b 
in cui il Matthey ottiene i del ii, 
" Lodowolmento il violinista Micheli, sccompegnao' 
dal Renzi, eseguì la Ciaccona, di Vitali. 

Una bellimima interpretazione della 6 sonatatop, 
Va) del Corelli diede il violinista Zuocarini, 


er il Pubblico, 


i» OALENDARIO, 

LUNEDI 10 Giugno 1912 — S. Marcellina, 
Leva iksole allo 4,36 — Tramonta alle 7,42 
Leva la duna allo 1.28 — Tramonta.alle 2,25, 
L'ave Maria suona alle ore 8, 


BOLLETTINO merEonico * 


Osservazioui del 9 giugno 142 - Orels 


FR Ma 
Pietrob, | 25 7jsereno izza, 16.6|114 cop, 
Ambur | 16 Mi;2cop. figo | 12.8|piovose 
Vienna | 19.4}1i4cop. |lTripoli 
Madrid | 14.8/1j4cop. ||Malta 222/114 cop, 
Parigi | 15.1|sereno  |jAtene 


i cop. 
21.5 |sereno 


16.0 }3}4 cop. >, 


22.0 [sereno —lcalmo 28. 
21.6 tit cop. fcalmo |25.8 
18.0 [sereno |i. mosso | 30. 


con mare quà e Îà mosso, deboli vari 


A Roma 

Il Barometro è ridotto a @ al mare. L'altezza della 

stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 758,9 — 

Termometro centigr. massima 27,3, minima 175 — 

Umidità relativa 48 assoluta 12,06 —Vento a mezzod 
N — Stato del cielo temporalesco. 


Scirardaa 
Setra beltà femminee, 
Mi trovo in un primiero, 
De l’altro in mezzo al vortice, 
Mi slancio con l'inter 


«2°. Spiegazione del giuoso precelenta 
ù C'-era-mica — Ceramica, 


STATO CIVILE 


Matrinoni del 5 Giugno 


Parziale Giovanni commesso - Laurenti Lina 

Cotti Giacomo tranviere — Cellini Maria 

Scialanga Domenico macellajo - Di Marco Angelina 

Antonozzi Fiorino contadino - Colletti Annunziata 

Piccone Leopoldo impiezato - De Pasquale Clara 

Volpe Vincenzo Birrajo — Brizi Teresa 

Caciolo Umberto carretlere - D'Alessandri Anita 

Di Nicola Liborio lattaio - Pierantozzi Oliva 

Dollazza Carlo commerciante - Bellettò Luisa 
Matrimoni deb6 Giugne 

Anticoli Umberto negoziante - Livi Giulia 

Sisano Paolo oste Montesi Maria 

Balani Alessandro cuoco - Scercq Annunziata 

D'Agostini Angelo spazzine — Morgannini Antonia 

Musiu Giovanni guardia municipalo - Bartolucci Assunta 

Ceretti Evandro impiegato - Do Sire Dina 

Ralli Giovanni negoniante - Mariani Ginowra 

Liberati Pierantonio tranviere - Bonanni Caterina 

Ginochini Giulio ferroviere - D'Arpino Annunziata. 

Rioca Vincenzo pontarolo - Ermini Rosa 

Signoretti Luigi librajo - Rentini Paolina 

Nozzi Odoardo impiegato - Pieruoci Soverina 

Capozzella Pietreferroviere - Seccatioci Giuseppa 

Morelli Edoardo ingegnere - Leonelli Francesca 

Paoletti Giulio Cessre impiegato - Serratrice Margherita. 


Nati e Morti denunziati il giorno 6 Giugno 1912 
Nati 20 - Mort?27-dci quali 11 sottoi 7 anni. 


Morti 


Salandri-Cesare fu Filippo Roma 66 tipografo Ved 
Di Jorio Francesco fu Domenico Pietracupa 49 vetturino Con 
Caloaterra Francesco fu Pacifico Talentino 72 carbonsjo Ved 
Sillani Alessandro di Tito Terni 20 stadente Cel 

Caruson Giulia fu Stefano Napoli 83 pensionata Ved Soares 
Placidi Virginia fa Benedetto Roma 62 Con Jaleppe 

Fabiani Domica fu AlessandroCaste! Madema 31 Con Bomstta 
Giofi Decio, fa Luigi Civitavecchia 71 impiegato Cel 

Venditti Domenico du Luigi Casano Meetri 50 bracciante Ved 
Pompili Alfredo di Orlando Roma 25 muratore Con 
Tipolini Bartomeo fu Nicola Leonessa 56 facctrino Can 
Brizzi Elisa di Fortunato Roma 32 sarta. Nub 

Sagazio Grazia di Constantino Roma 19 Nub 

Caporali Giustino fu Vincenzo Cellero 47 bracciante Con 
Lorenztti Luigi fu Venanzio Castel Raimondo 50.. 
Mormille Loreta fn Lnigi Som di Campagna 49 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
—_ 


Ministero Istruzione - 15 giugno - Concorso al posto di direttore 
della R. Scuola professionale d’arti o mestieri di Foggia © delle 
annesse officine, con l'obbligo dell'insegnamenito dello tecmologio 
nelle diverse sezioni. 

— Concorso a cinque cattedre di disegno, a due posti di maestra 
assistente o a quattro posti di maestra di lavori donneschi nello 
scuole normali femminili in sedi di primaria importanza. 

— Esami pel conseguimento del diploma di licenza al R: Co» 
servatorio di musics di Parma 

Palermo > Muwsicipio - 20 giugno » Costruzione acquedetto 
L 202373. 

Roma - Ferrovie dello Stato - 15 giagno - Concorso per l'ammis 
sione in servizio di 80 posti di aiutanti in prova. i 
Palermo - Genio Militare - 16 giugno - Manutenzione immsobii 
+ L 4 mila y 
Gremo Appela - Municipio - 17 giugno - Costrazione edifie' 
scolastico - L. 175 mila 

Palermo - R. Prefetturà - 17 giugno - Completamento del-onnale! 
della bonifica di Mondello - Le 49 mila, | 
Udine - Intendenza di Finanza - 17 giugno - Conferimento ti 
vendite privative in Udine 43 Azzano, Fauna, S. Vito-al Tagli"! 
mento. 
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Trattandosi di legislazione che interessa 
specialmente il Lazio e le provincie degli Stati 
Pontifici, ci parve dovere verso gli abbo- 
nati e lettori del Popolo Romano, di riassume- 
re in parte ed in parte riprodurre integral- 
mente la pregevolissima Relazione del depu- 
tato di Subiaco, on. Venzî, il quale ha con- 
densato in poche pagine, con una chiarezza 
e precisione giuridica le varie proposte di 
Ministri e Commissioni e le disposizioni 
parlamentari in una controversia materia, 
irta di difficoltà e lasciata in gran parte 
all'incertezza della dottrina e alla mutabilità 
della giurisprudenza. 

Il lavoro del Venzi è inoltre, dal punto di 
vista storico, un dotto e completo commento 
della riforma. 


Il relatore ricorda i tentativi di riforma nel campo 
legislativo e più precisamente i disegni di legge di 
niziativa parlamentare presentati dai deputati: 
di Belmonte (nov. 1887) Clementini (giugno 1892 e 
Gennaio 1893) del ministro Bonacei (aprile 1893) 
relativi specialmente alla commutazione ed affran- 
cazione delle prestazioni fondiarie, accenna ai cri- 
teri aggiunti a questi ultimi progetti della Commis- 
sione parlamentare al fine di facilitare l'accertamento 
della vera misura delle decime lasciate finora in balia 
della incertezza delle dottrine e della giurisprudenza; 
ricorda altresì i disegni di legge Zanardelli (aprile 
1898) formulati in base agli studi delle Commissioni 
nominate, l'anno precedente, dal medesimo. Certo 
bilisce una presunzione juris tantum di spiri- 
nalità per le decime corrisposte ai ministri del culto 
re persone (od amministrazioni monastiche) 
cui spetta la somministrazione di sacramenti e la 
provvisione di altri servizi religiosi, e che ammettono 
l'accordo delle parti, il mantenimento delle cor- 
ponsioni in natura, ridotta però ai minimi, oltre 
+ dettare. circa la procedura per le liquidazioni 
e le controversie nelle varie questioni. 

Ricorda che per vicende parlementari il progetto 
Zanardelli non giunse alla discussione, che ripresen- 
tato sccessivamente dai Ministri Finocchiaro-Aprile 
(1895) e Gianturco (1900), Cocco Ortu, Wollemborg 
(1901), Cocco Ortu e Carcano (1902) ebbero sul ne- 
ddesimo a pronunziarsi parecchio volte le Commis- 
sioni parlamentari: notevoli le relazioni Lucchini 
e Palberti. 

La commissione che ebbe a relatore il Palberti 
apportò parecchie modificazioni al progetto, che,modi- 
ficato, venne accolto dal Governo e presentato alla 
Camera dai Ministri Ronchetti e Maiorana e discusso 


. Presentato al Senato (relatore 
trale vi introdusse altre modi- 
ioni estendendovi la presunzione di spiritualità 
Ilargandone il campo della prova contraria 
togliendo qualunque restrizione alla medesima e 
tornando così all'antico progetto Zanardelli 

Ad altre modificazioni il relatore fa largo accenno. 

Il progetto così modificato fu dal Senato approvato 


1 13 dicembre 1906 e presentato dai Minietri Orlando 
© Lacava il 17 dic. ma decadde con la legislazione. 

Fu di nuovo approvato dal Senato nella seduta 
del 3 


maggio 1900 ed ora si trova ancora davanti 
Camera. 

La Commissione, rileva a questo punto il relatore, 
non ha mancato di sottoporre il progetto ad un dili. 
‘ente cl accurato esame, cd alcuno dei commissari a- 
vrebbe pur voluto introdurvi ulteriori modificazioni, 
n questo o quel punto; ma la maggioranza, animata 
a) desiderio di porre una buona volta termine a qua- 
esta ormai troppo lunga discettazione, e d’ altra par- 
te, non trovando modificazioni sostanziali a propor- 
vi (il che non desterà meraviglia, trattandosi di mate- 
a che fu oggetto, per si lungo tempo, di tanti e mi- 
nuziosi studi) ha creduto miglior consiglio di propor- 
vi senz’ altro la integrale approvazione della legge. 

Così potrà darsi definitiva sistemazione a rapporti 
giuridici che già da troppo lungo tempola reclamano 
e si porrà una buona volta il suggello a questo disegno 
di legge, e termine alle peregrinazioni dall’ uno e dal- 

altro ramo del Parlamento e dall’ una e dall altra 
missione; nen chè alle proroghe del termine as- 
segnato dalla legge del 1887 per adempiere l’ obbligo 
lella commutazione, proroghe che continuamente 
ripetendosi per un numero infinito di volte, non con- 
ferirono certo al prestigio dell’ autorità di 
diciamolo pure, della serietà del legislatore. 


D” articolo 1, nel primo comma, contiene la presun- 
zione di spiritualità delle decime corrisposte ai vescovi 
ai ministri del culto, alle chi: alle fabbricerie o 
altri corpi morali aventi per iscopo un servizio 
religioso. 

E' questa si può dire, la dispozizione più importan- 
te del disegno di legge. 

Conviene, anzitutto, chiarire la natura di questo di- 
sposizione, che non è interprefativa della legge prece- 
dente, come spesso si afferma. Essa dichiara un prin- 
cipio nuovo, che esplica ed integra quello contenuto 
nella legge precedente, ma che in questa non era affat- 
to contenuto. 

Ben è vero che da qualche decisione della magi. 
stiratura e da qualche serittore fu ritenuto essere insi- 
ta nell’ articolo 1 della legge del 1887 una presunzio- 
ne che alle volte si disse esser quella della sacramen- 
talità alle volte quella della dominicalità della deci- 
me; ma tali opinioni, se servono a dimostrare il biso- 
gni sentito nella pratica di un mezzo che agevolasse 
la rivoluzione delle controversie, quasi sempre intri- 
cate e difficili, sulla natura delle decime, non sono 
sufiragate da nessuna buona ragione. 

Nè la parola, nè lo spirito, nè i lavori preparatori 
della legge vigente danno appiglio afcuno per soste- 
nerlo. In questa legge le decime spiritualie le dome» 
nicali sono contemplate quali due istituti differenti 
cd indipendenti, come lo sono in realtà; dell’ uno di 
dichiara l' abolizione dell’ altro s’ impone |’ obbligo 
della commutazione, ma niuno dei due è subordinato 
all’altro, nè l'uno forma la regola e l’altro l’ eccezio- 
De, nè in altra guisa qualsiasi può riscontrarsi l’accen- 
no ad una qualsivoglia presunzione di spiritualità 
o di dominicalità. 

Ma la legge, contenendo puramente e semplicemen- 

te la dichiarazione di abolizione delle decime spiri- 
tuali, è difettosa, in quanto (puichè quasi tutte le de- 
}cimerisalgono ad epocheantichissime, e se neignorabo 
}le origini, ed i titoli si sono dispersi oppure non sono 
mai esistiti, il che si verifica più specialmente per le 
decime spirituali, introdotte dalla legge o dalla con- 
suetudine) la mancanza di un sussidio legale per la 
Prova, rende questa estremamente difficile e alle vol- 
teimpossibile, per modo che la dichiarazione contenu- 
ta nella legge riesce quasi vana ed i benefici sperati 
dal legislatore se ne varino frustati. 
‘n ll difetto della legge vigente provvede il disegno 
in esame mediante la presunzione contenuta nell’ar- 
tieolo 1, che, ripetesi, non interpretra la legge vigen- 
fe, ma ne riempe una lacuna. 

La convenienza distabilireunapresunziohe (ittrietan- 
fum)di spiritualità per le decime corrisposte ad enti ec- 
Slesiaatici incaricati dall amministrazione dei snera- 
menti e di altri servizi religiosi, in corrispettivo dei 
quali appunto tali desimeran deste, e diventa or- 


Sulle decime ed altre prestazioni fondiarie 


LA RELAZIONE DELL'ON. VENZI:. 


mai indiscutibile. Appoggiata su precedenti logielativi 
che risalgono fin dall’ Assemblea costituente francece 
© su studi dottrinali che fanno capo al sommo De Lu. 
ca, tale convenienza fu già riconosciuta senza discus- 
sione dalla Camera e dal Senato. 

La ragione fondamentale di questa presunzione con- 
siste in un motivo di equità che scaturisce dalla na- 
tura stessa delle decime e dalla loro storia. E' neto 
infatti, che la decima sacramentale, benchè in appa- 
renza simile a un diritto reale privato gravante sui 
fondi, era in realtà un onere di diritto pubblico, un 
vero e proprio tributo imposto o per alto diritto del- 
la sovranità, o per consuetudine in corrispettivo di 
un servizio anch” esso di carattere pubblico. La deci- 
ma domenicale è invece un vero e proprio diritto rea- 
le privato, imposto sui fondi o come corrispettivo 
per concessione di dominio o per altra causa di nata- 
ra privata. 

Mentre dunque per la decima sacramentale la con- 
dizione ordinaria è la mancanza di un titolo speciale 
Per la sua imposizione, appunto perchè | obbligato 
rietà di essa risultava da atti generici della pubblica au 
torità o della consuetudine; i] contrario che a. dirsi per 
la decima domenicale, che ha la sua originein una con- 
venzione privata e quindi in unatto titolo qualsia- 
si. E' vera che risalendo anche queste convenzioni 
& epoche antichissime, i titoli possono essere andati 
distrutti o smarriti: ma questa circostanza di fatto 
non muta la situazione di diritto sopra indicata; e in 
ogni modo, è evidente che non è paragonabile, ne 
rapporti del titolo, la situazione delle due decime 
perchè per I’ una la condizione normale è di non aver 
un titolo, dell’ altra è di averlo. 

Date ciò, appare evidente la'convenienza di stabi. 
lire una presunzione legale di spiritualità per le deci- 
me corrisposte ad enti ecclesiastici, e ciò non tanto 
perchè le decime spirituali corrisposte a tali enti so- 
no statisticamente in prevalenza numerica, per modo 
che costituiscano quasi la regola, mentre le altre 
sianola eccezione (ilchese apparisce probabile di fron- 
teallalogica, non è però provato in modo positivo), 
ma perchè la prova della sacramentalità di una deci- 
ma non si può, appunto per la mancanza del titolo 
altrimenti dare che in modo indiretto, cioè provandc- 
ne la non domenicalità; ed allora sarebbe sommamen- 
te ingiusto il pretendere dal possessore del fondo una 
prova negativa così difficile, anzi quasi sempre im- 
possibile, e tanto sarebbe il cancellare addirittura il 
precetto di legge che abclisce le decime sacramentali! 

Al contrario bene si fa incombere 1’ cnere della 
prova a chi asserice la dominicalità, perchè questa, 
come si è detto, deve risultare in via normale da un 
titolo o documento. 

Questo motivo, basato sopra la più evidente equi- 
tà, è più che sufficientea giustificare la disposizione 
legislativa che introduce la presunzione in esame. 

Nè v'è bisogno di ricorrere ad altri motivi che furo- 
no escogitati, in modo più o menoingegnuso, per giu- 
stificare le esistenza, anche colla legge attuale, del- 
la presunzione. Così è specialmente a dirsi del motivo 
fondato sul principio per il quale la proprietà deve 
presumersi libera da ogni peso, perchè questo prin- 
cipio, giustissimoin tesi generale, a nulla serve quando 
data l’ esistenza di un peso, si tratti di sapere di qual 
natura sia quel peso. Nè vale ricorrere a_ sottili di- 
stinzioni tra oneri reali in diritto pubblico e oneri rea- 
li di diritto privato, e ancor meno alla legge abolitiva 
del 1887, la quale, come si è detto, non contiene alcun- 
elemento pro o contro la presunzione, e, in ogni mo- 
do, pone colui che di essa si vuol giovare, nell’ obbli- 


go di provare, di fronte all' altra parte la quale trova- 
si nell” esercizio del diritto, l' applicabilità della legge 
che tale diritto abolisce, e cioè, la spiritualità delle 
decime! 

Giustamente il Senato tolse la condizione che la 
decima gravasse sui fondi situati nelle rispettive cir- 
coserizioni ecclesiastiche odierne od originarie. Questa 
clausola, che con varie vicissitudini apparve e fu 
soppressa nei precedenti progetti, avrebbe necessita» 
to frequentemente indagini lunghe e faticose, sui mu- 
tamenti che Je circoscrizioni ecclesiastiche possono 
avere subito nel corso dei secoli; ed avrebbe reso inap- 
plicabile la presunzione alle decime dovute agli enti 
ecclesiastici che non hanno cura d’ anime, e che, man- 
cano di qualunque circoscrizione territoriale; mentre, 
d’ altra parte, non può escludersi che erano abba. 
stanza comuni i casi, nei quali, o per consuetudine, o 
per privilegio o per convenzione, le decime fossero 
dovute ad enti ccclesi estranei alla circo 
ne cui il fondo obnoxio apparteneva. 


zio- 


Per il secondo comma dell’ articolo 1. la presunzio- 
nesi applica anche alle prestazioni dovute alle ammi- 
nistrazioni dello Stato, quali le Amministrazioni del 
demanio, del Fendo per il culto e del Fondo di bene- 
ficenza e religione per la città di Roma, in quanto siano 
succedute nell’ esazione di tali prestazioni ad enti 
morali ecclesiastici, e su ciò niun dubbio può affac- 
ciarsi. 


Il terzo comma dell’ articolo 1, che disciplina la 
prova contraria alla presunzione, dette invece luogo 
a molti dubbi ed a molte contestazioni. 

Il presente disegno torna all’ antica formula del 
progetto Zanardelli, ammettendo puramente la pro- 
va contraria della dominicalità della prestazione, sen- 
za alcuna limitazione. In altri progetti veniva invece 
richiesta la prova scritta, e in altri veniva sì ammessa 
la prova testomoniale, ma con la limitazione del prin- 
cipio di prova per iscritto. 

E’ bene che qualsiasi limitazione venga eliminata 
e sia lasciato completamente libero l'apprezzamento 
del giudice nei singoli casi pratici. L'esigere una prova 
scritta, sia pure un principio di prova, porrebbe in 
troppe dure condizioni gli enti ecclesiastici possessori 
di decime dominicali, di cui la massima parte rimon- 
ta ad epoca remotissima, nè sempre se ne conoscono 
lo origini, o si possiedono titoli, nè è facili trovarli. _ 

Le argomentazioni addotte in contrario hanno il vi- 
zio fondamentale di prender per base la legislazioni at- 
tuale, e a tal fine si son persino citati gli articoli 
del codice civile, dimenticando che trattasi di rapporti 
anteriori attuati quando vigevano altre norme di dirit- 
toe in ispecie, la prova testimoniale era ammessa senza 
limitazione e in ogni caso, anche per provare le dispo- 
sizioni di ultima volontà! 

La convenienza di non porre alcun limite alla pro- 
va contraria è poi resa evidente dalla seguente consi- 
derazione, che, cioè il limite si porrebbe soltanto per 
gli enti ecclesiastici e non alle altre persone che 
ugualmente si proponessero di provare l’esistenza 
e l'obbligatorietà delle decime. Un simile privilegio 
a rovescio, sarebbe assolutamente inammissibile, 
anche perchè dazebbe alla legge carattere di odiosa 

parzialità, ratione personae, il che non è nel pen- 
siero di nessuno! 

A non meno gravi dibbattiti dette luogo il 4° com- 
ma Nei vari progetti precedentisi alternarono, su que- 
sto punto, due formule diverse, l’una corrispondente al 
al’attuale l'atra che era così consepita: « queste di- 
sposizion isaranno applicate ancorchè le dette decime 
© prestazioni si trovino convenzionalmente o giudizial- 


mente riconosciute o convertite in prestazioni 
peeuniaria. 


Ambedue queste formule, quando siano rettamente 
intese, sono perfettamente giuridiche, cioè corrispon- 
denti ai principi comuni del diritto in materia di cose 
giudicata; 0 so haano un difetto è solamente quello 


diessere in quanto nonsonoche una inutile 
applicazione di tali princicipi, 

E° bene chiarire questo punto, poichè nelle varie 
discussioni parlamentari aprì l’adito a parecchi equi- 
Voci. 

La legge vigente del 1887 così si esprime: « le decime 
ed altre prestazioni corrisposte per la amministrazione 
dei sacramenti ecc. sono abolite,anco rchè si trovino 
convenzionalmente o giudicalmente riconosciute 0 conver- 
file in prestazione pecuniaria». 

Anche quest’aggiunta era perfettamente inutile, 
în quanto che se pure un dubbio poteva sorgere, non 
era certo un ragionevole dubbio quello che poteva 
sorgere sul punto se l’esistenza di un giudicato o di 
una convenzione sulla decima avesse la virtù di toglie. 
re di mezzo l’azione abolitiva della legge; poichè se la 
sentenza o la convenzione avevan dichiarato il carat- 
tere sacramentale della decima, l’effetto abolitivo si 
sarebbe compiuto/ugualmente, ed anzi con maggior sol 
lecitudine per esser fuori contestazione la natura del- 
la decima; mentre che se la sentenza e la convenzione 
avessero soltanto statuito sulla esistenza della deci- 
ma senza fermarne la natura, è parimenti evidente 
che di fronte alla legge posteriore abolitiva delle deci- 
me sacramentali, niuna efficacia potevano esse avere. 

Le superfluità nelle leggi sono sempre dannose. In- 
fatti, parve necessario ripetere quell'inciso nell’attua- 
le progetto, relativamente alla presunzione; ma ciò 
dette luoge a fiere critiche, perchè si temette che Ja 
Proposta presunzione dovesse aver effetto anche quan- 
do la sentenza ola convenzione avessero statuito sul 
carattere dominicale delle decime, e che quindi si po- 
tessero rimettere in contestazione rappsrti già defi. 
Niti con il giudicato e colla convenzione. 

Il timore era assolutamente ingiustificato, nn po- 
tendo una tale eresia giuridica esser venuta mai in men 
te, non dicc degli eminenti giuristi che prepararono 
o collaborarono al progetto, ma di un qualunque me- 
diocre cultore delle scienze giuridiche. 

Invece il significato di quell’inciso era del tutto in- 
nocente, mirando esso semplicemente a mantener 
salva l'efficacia della presunzione anche quandofos- 
sero intervenute sentenze oconvenzioni che avessero 
statuito sopra qualsiasi altro punto che non fosse quel- 
lodella natura della decima. La più elementare appli- 
cazione dei principeii giuridici, e può dirsi anche del 
buon senso naturale rende evidente che la facilitazione 
la prova (al che riducesi in sostanza la presunzione 
proposta) circa la natura di un rapporto, introdotta 
dalla legge nuova, non può mai essere applicata alle 
sentenze o alle convenzioni che tale natura abbiano 
già stabilito in modo definitivo prima di detta legge 

Intesa nel suo vero senso quella disposizione riusci- 
va, dunque, totalmente superflua e bene si fece a sop 
primerla. 3 

Quanto a quella che si legge nell'attuale progetto, 
essa fu da alcuni proclamata un errore inesplicabile 
quando era concepita secondo la formuala contenuta 
nel progetto Zanardelli: « restano salvi gli effetti delle 
convenzioni e delle sentenze passate in giudicato an- 
teriori alla pubblicazione di questa leggo, perchè si 
credette che con tale espressione si derogasse alla clau 
sola posta nella legge del 1887 relativa all’applica- 
bilità dell'abolizione anche quando l’esistenza della 
decima fosse già riconosciuta ‘con sentenza e con- 
venzione. 

Invece dei lavori preparatorii risulta che il signifi- 
cato di quella disposizione (in realtà formulata con 
termini troppo lati) era precisamente quello che nella 
formula del presente progetto viene presentato; che, 
cioè, dovessero restar salvi gli effetti delle convenzioni 
e delle sentenze che avessero dichiarato il carattere 
dominicale della presentazione,anche quando si doves- 
se ritenere che se fosse allora esistita la presunzione 
legale, che ora introducesi, quella dichiarazione non 
si sarebbe verificata. Ed intesa in questo mcdo la di- 
sposizioneè pienamente conforme ai principii comuni 
del diritto, anche nell'ipotesi (che in realtà non si ve- 
rifica, come si disse di sopra) che si tratti di legge in- 
terpretativa, secondo il noto insegnamento del diritto 
romano; ea quae per inlerprelationem adiiciuntur, în 
illis obtinere, in quibus. legibus interpretatis locus ést... 
ereplis illis causis, quae antequam hac leges a nobis la- 
tae essent, vel senlentia iudicis, vel transactione decisae 
sunt (Nov. 19). 

Ppportuna fu l'aggiunta dell’avverbio direttam 
quale (come l’avverbio specificamente, che trovav: 
testo approvato dalla Camera) ha lo scopo di chiarire 
che la sentenza 0 la convenzione debbeno avere per 
oggetto precisamente la dichiarazione del carattere 
dominicale della decima, e nonla constatazione di 
qualche fatto dal quale quel carattere si possa indiret- 
tamente argomentare. 

Alcunodei commissari avrebbe preferito sopprimere 
l'avverbio direltamente (ed anche, modificare ja formula | 
della disposizione, quando la sem; soppressione 
di quell’avverbio non fosse sufficiente) appunto pere 
stendere la dichiarazione di sal» ‘za degli effetti anche 
a quelle convenzioni e a quei giudicati che, pur senza 
contenere l’esplicito riconoscimento di dominicalità 
fossero tali che questo riconoscimento potesse ritener- 
visi implicitamente contenuto.E specialmente si face- 
va da essi l'ipotesi di una decima commutata,per con- 
venzione o per sentenza, dcpo la legge del 1887; la com 
mutazione, dicevasi, ha per necessario presupposto 
il riconoscimento dell’esistenza deila decima, e quin- 
di della sua dominicalità per effetto dell'abolizione 
‘amentali. 
gioranza della Commissione non perve 
accettabile questo concetto, che avrebbe sovvertito 
i principii comunemente ammessi în materia di cff- 
cacia della convenzione e della cosa giudicata. Fu 
precisamente per evitare la possibilità di una simile 


interpretazione, che si credette opportuna l'alita 
disposizione a cui si è testè accennato, e che, como 
si è detto fu bene soppressa, perchè superflua di 
fronte ai principi generali del diritto, Infatti per 
la stessa ragione per la quale la legge vigente dichiara 
applicabile: il principio dell'abolizione della decima 
sacramentale anche nel caso che la decima sia stata 
prima convertita in prestazione pecuniaria (art. 1 
della legge del 1887), devo altresì applicarsi la pre- 
sunzione stabilita nell'attuale progetto. Giacchè la 


presunzione non ha altro effetto che di facilitare la 
prova, e nulla immuta alla sostanza delle cose. Ed 
egualmente la commutazione (a differenza dell’af- 
francazione, per la quale il rapporto giuridico viene 
definitivamente sciolto e la obbligazione si estingue), 
non muta la natura del rapporto, e solo, ne cambia 
l'oggetto; se dunque, può sostenersi în giudizio la 
sacramentalità della decima, e quindi la sua aboli- 
zione, anche se fu commutata, perchè mai dovrebbe 
esser vietato di trarre profitto della facilitazione 
introdotta dalla legge nuova circa la prova? 

Non obbiettisi che le commutazione fatta dopo la 
legge del 1887, cioè dopo l'abolizione delle decime 
sacramentali, coritiene implicito il riconoscimento 
della dominicalità della decima. Il semplice fatto del- 
la commutazione non può interpretarsi come rinunzia 
al diritto di far valere la sacramentalità della decima 
iaciare suum nemo praesumitur; la difficoltà della preva 
può benissimo indurreil reddente a contentarsi del be- 
neficio della commutazione;ma sopravvenendo una leg- 
80 che agevola la prova, sarebbe del tutto arbitrario 
togliergli il diritto di chiedere il riconoscimento della 
sacramentalità della decima. 

Nel caso del rinvenimento di un documento deci- 


decreto, già abolito in Si 


della Commissione ha osservato an: 


ritto ottiene, con la conversione in rendita fondiaria 
un’ equa trasformazione del proprio diritto, che non 
ne altera il contenuto essenziale; mentre con la con- 
versione in canoni enfiteutici, otterebbe un’ ingiusto 
vantaggio, a tutto danno del reddente, venendo ad 
acquistare una ragione di dominio (doninie diretto in 
contrapposizione del dominio utile) che ora non ha. Il 
che pervertirebbo assolutamente il fine della legge. 


giore garanzia, mediante il privilegio di cui all’ arti- 


siro che provasse le sacramentalità, potrebbe feme 


colo 1968, n. 2 del Codice civile sui frutti del fondo; 


Tutto ciò, ripetesi, discende dai principi gene 
rali del diritto, e certamente, sarebbe stato 
glior consiglio rimettersene senza’altro ai medesinsi 
astenendosi dal dettare na disposizione che quando 
venga rettamente interpretata, è tutt’affatto super- 
fiua. 

Ciononostante la maggioranza della Commissione 
propone il mantenimento, allo scopo di non ritardare 
più oltre l'approvazione della legge. 

L'ultimo comma dell’articolo 1 fu introdotto nel- 
l’ultima revisione del progetto fatta dal Senato, 
di togliere di mezzo due grosse questioni sorte nella 
pratica. 

In primo luogosi dichiara che non vale ad attribuire 
alla decima il carattere dominicale, la convenzione 
per la quale si sia costituita con essa la dote di un be- 
neficio; e questa disposizione è da approvarsi perchè 
se trattavasi di decima sacramentale, il fatto di aver 
formato parte di un beneficio non poteva toglier ad ee- 
sa il carattere che già aveva seguitando pur sempre 
a servire di correspettivo per i servizi religiosi, secon- 
do la destinazione del beneficio intiero. 

In secondo luogo si dichiara che ugualmente non 
vale ad attribuire alla decima il carattere dominicale 
la convenzione con la quale siasi novato il titolo ori- 
ginario, a meno che siasi attribuita alla decime una 
causa diversa per modo che non sia più corrisposta 
per servizi religiosi. Anche questa disposizione è da 
approvare, perchè l’aver mutato l’oggetto della presta- 
zione, non può da per se solo togliere alla presentazio- 
ne il suo carattere, quando ne permanga la causa stes- 
sa, di servir cioè per correspettivo di servizi spiritua- 
li 


La seconda parte del disegno di legge disciplina 
la commutazione e l’affrancazione delle decime do- 
minicali © delle altre prestazioni fondiario di natura 
analoga. 

Coll’art. 2 si propone una modificazione all'art. 3 
della legge del 1877, che contiene uno dei principi fon- 
damentali di detta legge, qual'è l'obbligo di commu- 
tare la prestazione fondiaria perpetua in un canone 
annuo fisso in danaro. Non è il caso qui di soffer- 
marsi a ricordare le ragioni per le quali fu creduto 
miglior consiglio rinunziare al vantaggio della presta- 
zione in misura variabile (che consente al coltivatore 
di dividere col padrone i rischi delle annate) perevi- 
tarne i danni, quali precipuamente, l'incertezza del 
reddito e dell’obbligo relativo, la frequente possibilità 
di litigi e di vessazioni per la determinazione e fissa- 
zione della quota, e la dissuasione dei coltivatori dal- 
l’'investire capitali in miglioramenti che avrebbero por- 
tato a tutta loro spesa, un ingiusto, gratuito luero ai 
padroni. 

La modificazione proposta, consiste nel dare facoltà 
al reddente di commutare (o meglio consolidare) la 
prestazione in una quantità di derrate, sempre col 
eriterio della quota fissa. 

La ragione di tale modificazione consiste in ciò, 
che molti contribuenti possono desiderare che contini 
la prestazione in natura per la difficoltà di trovar da- 
naro, o perevitare l’incomodo di trovarne; si volle per- 
tanto agevolare l'esecuzione della legge col minor in- 
comodo dei debitori. 

Praticamente non si comprende fino a qual punto 
potrà raggiungersi lo scopo di questa proposta, nè 
quanto la medesima potrà riuscire utile peri coltivatori 
i quali, se nelle annate di abbondante raccolta vi tro- 
veranno qualche vantaggio, che la stessa abbondanza 
farà loro apprezzare, în quelle di scarso o mancato rac- 
colto, si troveranno in pessime condizioni, essendo più 
elevato il valore delle derrate. Tuttavia, poichè trat- 
tasi di una facoltà che è rilasciata al debitore, e che in 
qualche caso, per quanto eccezionale, potrà riuscir 
di utilità, sembra opportuno di approvare la proposta 
anche perchè l’opportuna aggiunta fatta dal Senato, 
serve in qualche modo ad effettuarne la portata. 
L'aggiunta consiste nel disporre che debba sempre 
farsi la valutazione in denaro dela prestazione in 
canone pecuniario, secondo la valutazione fatta. 
In tal modosi provvede anche alla iscrizione dell’ipo- 
teca, che com'è noto, richiede la somma determinata 
di danaro. (art. 1965 Cod. civ.). 

Ad alcuno sembrava preferibile che la scelta concessa 
al debitore consistesse, non nel domandare la commu- 
tazione in danaro oppure il consolidamentoin derrate, 
ma nel prestare di volta in volta il denaro o le derrate. 
Ma la maggioranza della Commissione non ha creduto 
di accettare questa proposta, che sarebbesi tramutata 
in una vera iriguità 2 danno del proprietario, mentre 
il coltivatore è già abbastanza favorito colla facoltà 
rimessa al solo suo arbitrio, di domandare l'una o l’al- 
tra commutazioni 

Da alcuno dei Commissari è stato proposto il dub- 
bio se la legge attuale abbia derogzto al real decreto 
11 dicembre 1841 che in Sicilia rese commutabili in 
canoni enfiteutici le decime prediali ed altre simili 
prestazioni fondiarie; e fu, altresì, propostala questio- 
ne se non sarebbe conveniente da un punto di vista 
generale, disporre la commutazione di tali prestazio- 
ni in canoni enfiteutici, anzichè in rendita fondiaria. 

Al primo dubbio è facile rispondere che quel real 
ia dalle prestazioni dovute 
ai corpi morali ecclesiastici, fu poi completamente 
abrogato con l» legge del 14 luglio 1887, ferme rima- 
,turalmente, per i principi generali sulla re- 
delle leggi, le commutazioni già fatte in 
bsse alla legge precedente. 

Quento alla quistione proposta, ln maggioranza 
tutto, che la ma- 
teria esula dal campo dell'attuale disegno di legge chesi 
limita a meglio regolare la procedura di commutazio- 
ne, lasciando inalterato il principio fondamentale che 


la informa e che fu fissato con ln legge del 1887. Nè, 
| entrando nel merito della questione, è sembrato ad 
essa cho questa legge siasi male apposta nel non se- 
guire la via tracciata dal real decreto del 1841, e nel 
prescegliere, invece, quella già seguita dai moltepli- 
ci atti legislativi che în varie perti d’ Italia, già prima 
di quella legge, avevano disposto lu commutazione 
delle prestazioni 


di cui trattasi in canone pecunario. 
Loscopo cui si mira è quello di liberare, per quanto 
è possibile, la proprietà fondiaria dai vincoli che la.im- 


paccianoe ne impediscono la libera esplicazione. Ora 
questo scopo megliosi raggiunge con la conversione dei 
pesi che la gravano in rendita fondiaria semplice, che è 
in sostanza un credito gatantitoda ipoteca, anzichèin 
canoni enfiteutici, che, coll’ obbligo del miglioramento 
del fondo che vi è inerente, e col diritto di devotuzio- 
ne a favore del direttario, renderebbe permanente, 
ed anzi aggraverobbe, quella soggezione personale 
del coltivatore verso il padrone, che appunto si vuole 


etiminare. 


Data la natura dei pesi da commutare, l’avente di- 


E' ben vero che l’avente diritto avrebbe una mag: 


ti ale ne cesfitaiscono 1 oggetto, prodotto del fon-| 
condominia. Al contrario, l avente diritto alla decima 
0 ad altra simile prestazione, non ha alem diritto 
di condominio sul fondo; e sarebbe quindi cosessivo! 
ed ingiusto il concedergli tale privilegio, mentre il di 
ritto d° ipoteca che ha sul fondo è garanzia più che 
pe 


L'articolo 4.stabifisce la competenza esclusiva del- 
la Corte di cassazione di Roma a decidere sul caratte 
delle prestazioni fondiarie, sul diritto di esigerle e sf 
tutte le questioni connesse. Questa estensione deli 
competenza già attribuita alla Corte di cassazione dî 
Roma per molte altre materie specialidalla vigente 
legislazione, è pienamente giustificata; poichè.non mi- 
nore è per questa materia la convenienza di assicn- 
rare l'uniformità della giurisprudenza ed evitare ul- 
teriori incertezze e discrepanze nell'interpretazione 
delle norme che la governano. 

Opportunamente il Senato eliminò l'altra deroga 
alla competenza ordinaria, che.si trovava nei preceden- 
ti progetti, mercò la quale la cognizione delle predette 
questioni, quando non fosse di spettanza del pre. 
tore, sarebbe stata attribuita a-mn giudice del tribunale: 

Una simile proposta, se ha valore come prova del. 
la tendenza all’attnazione del giudice unico in prima 
istanza edin materia civile, sarebbe stata fonte quando: 
fosse attuata, d’inconvenienti molto maggiori dei 
vantaggi che si sarebbero potuti sperare, lasciando 
inalterato, in via generale, il sistema del giudice col. 
legiale in primo grado ed apportandovi un deroga li- 
mitata alla materia in esame. 


Ben diversa è ln speciale competenza che l’articoto 
5 affida al pretore per-il procedimento di liquidazione 
cioè per la determinazione in misura fissa delle pro- 
stazioni variabili o per la commutazione delle mede-, 
sime in canoni pectmiari, e per la specificazione dei 
fondi sui quali son dovute le prestazioni. Trattasi 
infatti di giudizi che non rickiedono la soluzione di 
questioni di diritto, ma soltanto indagini di puro fat- 
to, che meglio si possono espletare sui loghi stessi, 
dove si trovano gli elementi necessari. 

Gli articoli 6 e 7 disciplinano la procedura per tali 
giudizi, procedura semplice ed economica, libera da- 
gl'impacci degli ordinari procedimenti, e atta al fine 
cui è diretta. Le relative pronunzie sono inappel- 
labili, e giustamente, trattandosi di giudizi con carat- 
tere arbitramentale, e basati su elementi di facilo nc- 
certamento e non tali da dar luogo a gravi divergen- 
ze. 

L'articolo 8 determina il termine per la iscrizione 
delle ipoteche; l’articolo 9 stabilisce un facile sistema 
di notificazione delle sentenze, peri casi in cui il nu- 
mero delle persone a cui dehbasi fare la notificazione 
giustifichi tale deroga al diritto comune; gli articoli 
10 e 11 contengono speciali facilitazioni fiscali; l’arti- 
colo 12 provvede all’ipotezi in cni, durante il giudizio 
di liquidazione, sorgano quistioni di merito che na- 
turalmente debbano esser rimesse al giudizio del ma- 
gistrato competente; ed inoltre per il caso în cui la 
decima o altra prestazione siano corrisposte.a persone 
0 enti investiti di un servizio religioso, dispone che 
debba intervenire în causa lAmministrazione del fondo 
per il culto, che vi ha legpittimo interesse, per le con- 
seguenze che possano derivare. suo carico dalle modi- 
ficazioni che in ordine a tali diritti venissero sangio- 
nate. 


L’articolo 13 contiene la sanzione per la mancata, 
commutazione 0 consolidazione dalla prestazione va- 
riabile. Doppia èla sanzione: 1°saspenzione immedia- 
ta del diritto ad esigere la corrisposta, e perdita dello 
annualità maturatesi prima della domanda giudi- 
ziaria; 2° obbligo di procedere nelle forme dei giudî- 
zi ordinari, escluso ogni beneficio di competenza e di 
procedura eccezionali. 

L’opportanità di tali sanzioni è evidente ed anzi 
ad alcuno esse son sembrate insufficienti. Si varrebbe 
che fosse ripetuto l'ineiso « sonostante qualemgue pat- 
{0 0 convenzione în contrario» che era contenato nel. 
l'articolo 31 della legg» del 1873;e che la perdita del- 


coltà stessa del giudizio o.altre case possono rendere, 
inevitabili; e in ogni modo anche il convento trovai 
nello procedura ordinaria il mezzo di sollecitare la; 
soluzione della controversia. Sufficiente è il riguardo! 
che il progetto usa verso i reddenti, alla cui ignoran- 
za © miserabilità di condìzioni, che d’ordinario in es. 
si si verificano, è dovuta Passenza di qualsiasi sanzio»; 
ne contro di loro per la mancanza dell'adempimento; 
dell'obbligo della commutazione, che ancho nd essi; 
spetta. Tale proposta è inoltre, anche pericolosa, per; 
l'interesse che avrebbe il canvenuto a probungaro if 
giudizio con eccezioni dilatorie di ogni specie. 


Fu anche sollevata la questione delle spese giudi- 
ziali, e si disse che sarebbe stata opportuna una dispo- 
sizione che le ripartisse proporzionalmente fra attore. 
e convenuto. Ma non parve che convenisse apportare. 
alcuna deroga al diritto comune in materia; nè sarob- 
he stato opportuno dettare una disposizione nel.senso. 
sopra indicato, perchè nella generalità dei casi essa, 
sarebbe stata superfiua, essendo già stabilito in di. 
ritto che le spese debbano essere compensato tra le. 
perti in causa, quando nessuna di esse possa ritenersi 
ingiusta cagione della lite; e in qualche caso eccezionale 
tale disposizione sarebbe stata pericolosa, potendo 
promnovere il dubbio che il legislatore abbia voluto: 
apportare ma deroga al principto di diritto comune 


allitigante, che puressendo rimasto viacitare, vi abbiaj 


bero progresso. Questa nuova facoltà consiste nel 
l’ammortamento rateale a quota fissa, per il quale il 
debitore può pagare il capitale occorrente perl affran- 
cazione in una serie di annualità,non superiore al nu- 
mero di diciotto, ciascuna delle quali comprenda l'in- 
teresse al 3, 50% e una quota di ammortamento. 

Ad alcunoèsembrato-eccessivo addossare atdebitore 
Y obbligo di pagare l’ intero prezzo di affrancazione 
dedotto quanto si fosse già pagato — in caso di manca- 
to pagamento di una sola rata e dopo soli tre mesi dal- 
la scadenza. Ma devesi, in contrario, tener presente 
che già molte concessioni furono fatte al debitore. 
Contrariamente al principio che aliud pro-alio invito 
creditore solvi non potest, il debitore fu già ammesso a 
dare un capitaîe in luogo della prestazione annua; 
ora lo si asîmette a pagare il capitale in una serie di 
annualità. È’ giusto quindi che il debitore corrispon- 
da allo spirito di liberalità verso di lui.che anima que- 
ste disposizioni Jegislative, colla puntualità nella e- 
eseoazione degli obblighi assunti. 


E,» 
ARMI ED ARMATI, 


Attorno all’accidente del « Vendemmiatre». 

(S) Parigi. 9. — I’Eclair ha da Brest che il 
capitano di vascello Toue, comandante del Saitn Louis, 
va un triste presentimento, che comunicò a sua 


moglie. « Sono inquieto — le disse, © nen abbandonerò 
la 


tano vigilò infatti,constantessemte, ma non- 
dimeno la catastrofe che egli prevedeva avvenne. 

Un comandante di un sottomarino diceva ieri: 
‘L’accidente del Fendemmiaire provocherà il più 
grande rammarico fra noi, ma che volete? è un rischio 
‘ofessionale. Quando prendiamo il mare non sap- 
piamo se rientreremo in porto, Si approfitterà di 
questo nuovo incidente per ostacolare le nostre ir 
ziative. La navigazione marittima senza andacia 
diviene inutile. 

Laubeuf, l'ingegnere capo del genio marittimo, su- 
tore dei piani dei sommergibili del tipo Vendemmiaire, 
ha dichiarato, a sua volta, che la catastrofe non ha 
nulla a che vedere con la costruzione della nave © 
crede che debba attribuirsi soltanto alla violenza 
della corrente nel punto dove essa avvenne, N Ven- 
demiaire aveva probabilmente nascosto il suo peri- 
scopio sotto l’acqua onde avvicinarsi alla rotta della 
squadra senza essere veduto. Le correnti l’avranno 
fatto deviare dalla sua rotta e quando il comandante 
ritornò alla superficie per rettificarla e per precisare 
il suo attacco si sarà trovato proprio sulla via della 
corazzata che si avansava.E” stata una fatalità. Si può 
dire che si fanno fare ai sommergibili in tempo di 
pace esercitazioni, che presentano gli stessi pericoli 
di quelle, che si dovrebbero fare în tempo di guerra. 
Dall’insieme di queste commenti ed impres- 
sioni risulta convenienza di limitare le esercitazioni 
dei sottomarini alla stretto necessario per l'istruzione 
© Peducazione degli equipaggi, conciliando le esigenze 
militari con i riguardi dovuti al personale, che in 
tempo di pace non deve essere, per quanto possi 
bile, esposto a soverchi ed inutili pericoli. (N. D. DI). 

(S) Parigi, 9. — lm occasione della catastrofe 
del Vendemmiaire il Re d'Inghilterra ha inviato al 
Presidente della Repubblica Fallière il seguente te- 
legramma: 
jono profondamente addolorato nell'apprendere 
il terribile accidente accaduto al sottomarino Ven- 
demmiaire a Cherbourg. Vogliate esprimere la mia viva 
patia alla marina francese e alla famiglie di coloro 
che sono rimaste vittime. «Firmato: Giorgio ». 

Il Presidente Fallières ha risposto col seguente 
telegramma: 

L'attestato disimpatia datomi da Vostra Maestà 
sarà profondamente sentito dalla marina francese 
© tengo a ringraziarvene in suo nome. Non mancherò 
di far sapere alle famiglie così crudelmente colpite 
da questa catastrofe la parte che Vostra Maestà vuol 
prendere al loro lutto . Firmato Fallieres ». 

Cherbourg, 9 — Il Ministro della Marina giunto qui 
anotte, passò la notte alla Prefettura marittima 
Egli si imbarcherà stamane su una nave da guerra per 
recarsi sul luogo dela catastrofe del Vendemiaire,. 

E (S) Cherbourg,9.La versione più diffusa del di- 
sastro è che il periscopio del Vendemmicire venne scor- 
to dalla Scint Louisimprovvisamente ad un centinaio 
di metri dî distanza, ma nessuna manovra, anche 
la più rapida, poteva evitare l’urto. 

Il secondo ufficiale della Saint Louis ha visto beni 
simo îl sottomarino tagliato in due, Gli uomini d’equi- 
paggio non hanno dovuto sopravvivere, neppure per 
qualche istante. 

Dalla Sint Louis non sì è visto se il Vendemmiaire 
Nessuna 


Alle 9 la Gloire è giunta sul luogo della catastrofe 
essa è passata in mezzo alle due ravi che sono ri. 
maste colà. Il Ministro e gli ufficiali si scoprono; 
l'emozione è profonda. Si ricerca invano la boa che 
vi era stata posta. 

Vengono resi solennemente gli onori agli scompa: 
la Marsigliese, dopo tre colpi di cannone, echeggia; 
tutti gli occhi sono umidi di lagrime. Così la cerimonia 
termina. 

La Gloire torna în rada e Delcassé no discende per 
andare qualche minuto sulla Scint Louîs. Quindi mon- 
ta nuovamente sulla lancia, che lo riconduce a terra. 

Il Ministro visita la stazione dei sottomarini; poi 
si reca qualche istante alla Prefettura marittima e 
infine riparte per Parigi. 


Esperimenli di radiotolegratia 

Servizio speciale del « Popolo Romano +). 

0, 9 (ore 16. Sotto il controllo tecnico 
dell’amministrazione militare si sono eseguiti sul 
tratto Torino-Milano importanti esperienze della 
nuova invenzione — la radio-tele-iconografia — di un 
giovine torinese, Francesco Debernocchi, per Ja tra- 
smissione telegrafica senza fili di disegni, autografi 
© soritti convenzionali 0 stepografati. 

Le esperienze eseguite con stazioni radiotelegrafiche 
militari sì sono ripetute parecchie volte e si afferma 
con favorevoli risultati. Il Ministro della guerra, on. 
Spingardi, si è personalmente interessato a questa 
invenzione, la quale, militarmente, avrebbe un no- 
tevole valore, consentendo di impartire con assolu- 
ta segretezza, attraverso spazi anche considerevoli, 
notizie ed ordini crittografati e di conservarno la 
riproduzione per confronti e controlli. 

Cannoni per areoplani 

(S) Washingten, 9—A bordo di un biplano, a tre- 
cento piedi di altezza, è stato sperimentato un nuovo 
cannone destinato agli areoplani militari e che spara 
500 colpi al minuto. 

Il generale comandante il corpo dei segnali si è 
mostrato soddisfatto degli esperimenti. Egli ritiene 
che questi cannoni centuplicheranno il valore offen- 
sivo degli arffoplani. 


La riserva nazionale inglese 


Si avvicina lora in cui le coloniio organizzeranno la 
fa difesa: militare e navale, lasciando la i 
ÈiSa di seria delle peocei eci LES 


perire 
na difesa sufficiente del Regno Unito. Sembra che il 


sistema del servizio volontario risponda meglioai bi- 


sogni; la politica estera potrebbe far si che ilcistema 
attuale non fosse il migliore per P seveniro e allora 


bisognerebbe che la nazione socansentisse a tutte le 
riforme che divenissero necessarie. 


ea 
Il cinquantenario d'una Secletà operaia 


(5) Acceli Piceno, 9. — In occasione del cin- 
‘quantenario della fondazione della Società Operaia 
di M.S., ka avuto luogo oggi un convegno delle So- 
cietà consorelle della provincia e dei marchigiani 
ascolani residenti în Roma. 

Al teatro Ventidio Basso Fon. Giovami ‘Raineri, 
dinanzi ad un pubblico numerusissimo, nel quale 
si notavano le autorità, ha tenuto la commemo- 
razione della Società. 

Il Presidente della Società, Silvio Menetti, ha salu- 
tato i convenuti. 

Indi, accolto da acelamazioni vivissime, ha preso 
la parola l’on. Raineri, il cui discorso è stato spesso 
interrotto da applausi e coronato, alla fine, da una 
prolungata ovazione del pubblico. 

L’on. Raineri esordì ricordando che la storia delle 
Società di Mutuo Soccorso nelle varie regioni d’Ita- 
lia si confonde con quella dei plebisciti. Nelle libertà 
conquistate la forma più popolare della previdenza, 
Îl mutuo soccorso, trovò la sua pronta esplicazione. 
Oggidì abbiamo settemila Società di mutno soccorso 
con un milione di soci e cento milioni di patrimonio. 
La Società di Ascoli Piceno è del numero, sorta ad 
opera di un modesto muratore, Cristenziano Luzi, 
non sppena congiunte le Marche al Regno d'Italia. 

Nello Società di Mutuo Soccorso, continua l’ora- 
tore, ebbero fondamento le più diverse forme della 
previdenza e dell'assistenza sociale: i sussidi per lo 
malattie, per la inabilità e la vecchiaia, per gli infor- 
tuni, ecc. L'evolversi dei metodi della produzione 
che stabiliva nuovi diritti al lavoro, ha chiamato e 
chiama l'intervento dello Stato ad integrare la mu- 
tualità. la quale da sola non basta al conseguimento 
dei fini che essa st propone. Da ciò le ragioni onde è 
sorta la Cassa nazionale di previdenza per la vecchia 
© la inabilità degli operai, della quale l'un. Raineri 
traccia la storia; da ciò i provvedimenti che resero 
obbligatoria l'assicurazione degli operai contro gli 
infortuni del lavoro e crearono la Cassa nazionale che, 
insieme con g'istituti privati, a quelia provvede. Da 
ciò la recente istituzione della Cassa Nazionale dî 
Maternità per le operaie delle industrie, prescritta 
dalla legge, insieme colla obbligatorità dell’assicura- 
zione, e colla determinazione dell'intervento dello 
Stato a contribuire nella formazione del sussidio. 

Alle Società di Mutuo Soccorso, alle queli è riser- 
bato ormai quasi esclusivamente di servire ai sussidi 
per malattia, fu dato, in libera scelta, il riconosci 
mento giuridico; scarso beneficio che a renderle 
atte a provvedere alle necessità crescenti dell’assi- 
stenza richiede sia seguito da un'azione integra- 
trice deto Stato, per la quale l'oratore propugna op- 
portuni provvedimenti legislativi. 

Il poderoso problema delle pensioni operaie, dal 
sistema libero al sistema obbligatorio, dovrà avere 
pur esso una soluzione e l’on. Raineri si augura che 
il darla sia gloria della prossima legistatura. 

L’oratore chiude affermando che nel momento in 
cui l'Italia avvia la sua fortuna a maggiori destini 
© chiama senza esitanze a partecipare alla vita pub- 
blica tutti i cittadini, essa deve sentire più forte i 
doveri che lo incombono verso le classi lavoratrici 
€ provvedere arditamente alla loro clevazione. 

Seguì la distribuzione alle Società intervenute di 
una medaglia commemorativa ed alla Società di 
Fermo di una targa ricordo. 

A richiesta del pubblico, la musica ha intonato 
inni patriottici. 

Erano presenti il Prefetto, comm. Ferrari, l’on. 
Teodori, il Sindaco Mari, il colonnello Ricolfi Grassi. 

Nel salone del Municipio ha avuto quindi luogo 
un banchetto di 400 coperti. 

(S) Ascoli Piceno, 9. — Il banchetto è riuscito 
brillantemente. Hanno brindato pplauditi il [Sindaco 
Mari, il Presidente Meletti, l’on. Teodori, il Prefetto 
comm. Ferrari, i Presidenti delle Società operaie 
di Fermo, Giulianova e Roma e, salutato da applausi 
vivissimi, l'on. Raineri. 

Egli ha detto che gli uomini politici hannoil dovere 
di mescolarsi alle masse operaie, di sentirne i bisogni 
e di provvedere ad una legislazione illuminata. 

Ha rilevato che le stesse masse sono chiamate oggi 
ad esercitare col diritto di voto il potere politico, 
acquistando così una nuova responsabilità. 

L'on. Raineri ha concluso inneggiando all'avvenire 
dei lavoratori ed al trionfo della. legislazione sociale 
che sarà merito della nuova legislstura, la quale u- 
scirà rafforzate dal suffragio universale, e porgendo il 
saluto alle Società operaie marchigiane a nome delle 
consorelle italiane. 

Le parole dell’on. Raineri sono state accolte da ca- 
lorosissime acclamazioni. 


Commemorazione della battaglia di Melegnano 

(5) Melegnano, 9. — L'anniversario della storica 
battaglia è anche quest'anno degnamente commemo- 
rato daquesta memore popolazione, 

Ieri fu celebrato un’ufficio di suffragio per i caduti 
dell’8 giugno ed il municipio ha fatto deporre sul mo- 
numento una corona di fiori freschi. La sera i circoli 
cattolici mossero in mesto pellegrinaggio all’ossario. 

Oggi converranno per la grandiosa manifestazione 
le autorità di Milano e le rappresentanze comunali 
di tutti i mandamenti. 

Sono attesi anche il Console francese e nno stuolo 
di rappresentanti della colonia francese per asso- 
ciare le due bandiere nella patriottica evocazione di 
‘una comune vittoria. 

Pure oggi avranno luogo speciali onoranze ai re- 
duci della Libia. 

(S) Meiegnano, 9— Alle ore 13 dinanzi alla sede 


del Mun.cipio si radunano le autorità locali e le rap- 
presentanze per muovere in cortco verso la stazione 
per incontrare le altre autorità e rappresentanze che 
giungono da Milano © dai comuni limitrofi, per l'an- 
nua commemorazione della battaglia. Si trovanonel 
corteo, festeggiatissimo dei reduci dalia Libia. 

Alle ore 13.36 giunge il treno da Milanoe ne discen- 
dono numerose personalità, tra cui il conte Olgiati 
rappresentante del prefetto, il deputato del collegi: 
on. Valvassori-Peroni, il deputato provinciale comm. 
Sperati, il vioe-console francese signor Sarrien, il vice— 
console austro-ungarico signor Ghika, il comm. Gon- 
drand Presidente della Camera del Commercio fran- 
cese e altre numerose. 

Il corteosi avvia per le vie principali del paese ver- 
s0 il nuovo asilo infantile che si inaugura oggi. 

Dal balcone del municipio la bandiera italiana sven- 
tola tra quella francese e quella austro-tingarica. Nel 
salone dell’asilo ha luogo la cerimonia inaugurale. I 
bambini recitano versi e cantano inni. 

Quindi pronunciano applauditi discorsi l’on. Val- 
vassori Peromi, il conte Olgiati, il comm. Sperati, il cav 
Nalli, ispettore scolastico. 

Alle ore 15 il corteo colla miusica in testa si avvia 
all ossario attornoal quale si assiepa una folla nume. 
rosa. 

I reduci dalla L bia prendono posto sulla gradinata 
dell’ Ossario e attorno si dispongono le bandiere e le 
rappresentanze; vengono deposte tre corone di fiori 
freschi, omaggio del Municipio di Melegnano, della 
Coloria sustro — ungarica e della Colonia francese. 

Parla prima P on. Valvassori. concludendo con un 
salato alla Francia, per la gunle {a gratitudine èinci- 
sa nel notresuose ed all Austria, della quale qui con- 
terziamio.cor cnenò i ensuti porla vu bandiera; | — 


erciche vittime del Vendemmicire, 

Il vice-console francese reca l'omaggio ai caduti 
dell’8 giugno © rivolgendosi ai reduci dalla Libia sa- 
lata i combattenti di oggi che portano in terra afri- 
cana la libertà e la civiltà. x 

Il vice-console austro-ungarico signor Ghika pro- 
nuncia pure commosse e nobili parole ringraziandola 
popolazione di Melegnano per ii culto che serba verso 
i-suoi connazionali caduti. 

Ultimo perla il deputato provinciale comm. Spe- 
rati, 

Quindi £ autorità visitano l’Ossario, mentre le 
musiche continuano a sonare inni patriottici. 

Alle ore 17 avrà luogo un banchetto al Castello. 

Ki (5) Motegi 9.— Il banchetto al Castello Me- 
diceo è riuscito splendidamente. Alla tavola d'onore 
sedevano il conte Olgiati che aveva al lato l'on. Val- 
vassori Peroni, il Sindaco Codeleoncini, il Vice Conso- 
le francese. il Vice Console austro ungarico, îl comm. 
Gondrand ed altre autorità. Nella tavola di mezzo 
sedevano i 54 reduci dalla Libia appartenenti ai co- 
‘muni del Mandamento di Melegnano; nelle altre tavo- 
le parecchie centinaia di commensali, Allo frutta fu- 
rono pronunziati applauditi discorsi. 

Il Sindaco ha bevuto ai reduci ricordando i caduti; 
l’on. Valvassori Peroni gha sciolto un inno al valore 
italiano terminando con il grido di Viva il Re, Viva 
YItalia, ripetuto da tutti i commensali. 

Il conte Olgiati ha attestato ai combattenti la sua 
ammirazione e ha terminato dicendo: Se Massimo 
D'Azeglio oggi rivivesse, vedrebbe che non l'Italia 
sola si è fatta, ma sono fatti anche gli italiani. 

TI comm. Gondrand ha sciolto un inno, egli cittadino 
di Melegnano, al valore dei nostri soldati di terra e di 
mare, e ha bevuto al trionfo, delle armi italiane tra 
un uragano di applausi. 

Un reduce ha ringraziato brevemente a nome dei suoi 
compagni, ed infine, mentre la musica alternava inni 
patriottici, vennero distribuite ai reduci medaglie — 
ricordo 1 argento, dono del municipio. 

Alie ore 20 la festa era terminata e l autorità hanno 


ALLO STADIO 


Teri mattina allo Stadio si sono svolte le gare nuzio- 
nali peri campionati ginnastici con i seguenti risultati 

Salto triplo: 1. P:gami, 2. Bini, 3. Zevola tutti della 
Loma di Ro 

Salto in lungo da fermo: 1. D'Ercoli dell'Enotria 
di Roma, 2. Pedrelli della i'îrtus di Bologna, 3. Zevola 
della Roma di Roma; 

Lancio del disco di legno: 1.Lenzi della Libertas di 
Pistoia, 2 Tugnoli, 3, Rosini, della Sempre avanti di 
Bologna, 4. Pagani, 5. Erculei della Roma di Roma 

Salto con l'asta: 1. Legat della Sempre avanti di Bo- 
logna, 2. Pagani 3. Bini della Roma ddi Roma. 

Salto in lungo con rincorsa; 1. Tonini della Unione 
Sportiva Milanese, 2. Zevola, 3 Pagani della Roma 
di Roma. 

Alle ore 16.30 innanzi ad un discreto pubblico, fra 
il quale abbiamo notato il senatore Lucchini, presi- 
dente dell'Istituto Nazionale per l’ineremento dell’e- 
ducazione fisica. l'on. Gesualdo Libertini, il comm. 
Rava e tutti i membri e presidenti federali e la giuria 
si sono svolte le %eguenti gare, con questi risultati 

Gara reale di Pentathon: 1. Gordini, 2. Pedrelli della 
Virtus, 3. Pasciuti della Sempre avanti di Bologna. 

Accademia di palla vibrata: fra la Roma di Roma 
e la Sempre avanti di Bologna, rimane vincitrice que- 
st'ultima. 

Tiro alla fune fra le società Roma e Sempre avant 
di Bologna, vince la Roma di Roma. 

Corse ad ostacoli m. 110 1 Pagani della Roma di Roma, 
2. Legatdella Sempre avanti di Bologna, 3. Zevola del- 
la. Roma di Roma. 

Corsa m. 400 1 Pagani, 2. Zevola, della Roma di 
Roma, 

Corsa m. 1500: 1 Pagani, 2. Zevola della Roma di 
Roma. 

La squadra della Erotria di Roma ha lavorato sulle 
parallele. 

Il comm. Rava ha preso la parola per porgere il 
saluto del comitato e della Federazione augurandosi 
che i campioni d’Italia ritornino vincitori dalle gare 
mondiali di Stocolma. 

Indi ha avuto luogo la premiazione. 

Le gare sono terminate alle 19. 


LE CORSE DI MILANO 
(Servizio speciale del - Popolo Romano »). 


Milano 9 ore 19. — Oggi diciottesima giornata 
delle corse al galoppo all'Ippodromo di San Siro, 


Tempo buono. Pubblico abbastanza numeroso. 
Eccovi i risultati: 
Prima Corsa. — Premio Abbazia - 3000 delle 


quali 350 al secondo e 150 al terzo — M. 2000, 

Corrono cinque. Arrivano: 1° Alcimedonte della 
Razza di Besnate; 2° L’Emigré idem; 3° Marco Si- 
mone di Sir Rholand. 

Szconda Corsa. — Premio Niguarda (h. a. - facks) 
— G. R.) - L. 1500 delle quali 200 al secondo e 100 al 
erzo — M. 1099. 

Corronoe arrivano: 1° Pierpontina di Frank Turner; 
2° Donnina di Chimelli Da Zara; 3° Ozor Hapi del 
tenente conte G. Antonelli. 

Terza Corsa. — Premio Trezzo (a vendere) — Lire 
3000 delle quali 350 al secondo e 150 al terzo — M. 900, 

Arrivano: 1° Indragit di Sir Ri 2° Coedker- 
niew di Henry Hartley; 3° Valencay di G. M. Guerrini 

Quarta Corsa. — Premio Monforte (a vendere - h. n) 
— L. 3000 delle quali 350 al secondo e 150 al terzo- 
M. 1400, 

Arrivano: 1° Meduse IV di Chimelli Da Zaza; 20° 
Savena del conte Carlo Canevaro; 3° Nobleite doi 
fratelli Corbella, 

Quinta Corsa — Premio Giubileo (h. d.) -L. 10000 
delle quali 1000 al secondo e 500 el terzo. 

Arrivano: |? Androclea di Razza di Besnate; 2° 
Mordoré di Marcello Orilia; 3° Lybien della Scuderia 
Flaminia. 

Sesta Corsa. — Premio Besnate - L. 5000 delle quali 
700 al secondo e 300 al terzo — M. 900. 

Arrivano: 1° Simple Sam del comm. G. Modigliani 
2° Bun della Scuderia Flaminia; 3° Andretta idem. 

Settima Corsa. — Premio Monte Ceneri — L. 2000 
delle quali 250 al secondo — M. 1500. 

Arrivano: 1° Sovereign di Antonio Dall'Acqua; 2° 


Monna Va nna del conte di Sorrivoli; 3° Belle ‘Agnèe 
della Razza di Besnate. 


LE CORSE DI TORINO 

(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
10 9 vre 19. — Oggi all’Ippodromo di Mira- 
fiori, sesta ed «Itima giornata delle corse algaloppò. 

Tempo buono. Pesage affollato. 

Eccone i risultati: 

Prima Corsa. — Premio Nichelino (Aunters - G. R). 
— L- 2000 delle quali 250 al secondo e 150 al terzo — 
M. 1800. sa 

‘Arrivano: 1° Androdama di G. Bessero pr tre quarti 
di lunghezza; 2° Ticino del tenente conte Rizzardi 

Seconda Corsa. — Premio Susa - L. 5000 delle quali 
1000 al secondo; 500 al terzoe 300 al quarto — M. 1200. 

Arrivano: 1° Jacopo della Quercia di F. Tesio, per 
due lunghezze, 2° Palstupana di Sir Rholand per due 
lunghezze; 3° Palide della Scuderia Torinese. 

Terza Corsa — Preraio Ivrea (corsa di siepi — a von- 
dere) - L. 2000 delle quali 360-al secendo o 150 al 
terzo — II, 2,500, 


Artivano 1° Nepture IF di M. Caraccillo per mezza 
tunghesza 2 Calumel di Sir Gold; » Fleur d’ Irlando 
deltenente C. Qerico. 

Quaria Corsa - Premio Moncentisio - (h. ld) - LL 
5000-delle quali ‘200 al secondoe 20011 terzo - M. 1BS0, 

Arrivano: 1. Jkura del cap. nob. G. De Strobel; 2. 
La Cerza del march. L. Corsini; 3. Priacesse Walle- 
rand di Dino Philipson. Seguono Skikar Mistificatewr. 

Vinto per m %, di lunghezza. Quattro lunghezze dal 
secondo al terzo, 

Quinta Corsa - Premio Mirafiori - L. 4000 delle 
quali 500 al secondo 300 al terzo e 200 al quarto. 

Partono e arrivano: 1. Faltona del march. L. Cor- 
sini, per una incollatura; 2. Dasodi dì G. M. Guerrini 
per una lunghezza; 3. Ciota di Sir Rholand, 4. Magiaia 
di Dino Philipeon. 

Sesia Corsa - Premio Venoria Pelli - (& chi a 
vendere, G. R.) - L. 2000 delle quali 350 al secondo 
€ 150 al terzo - m. 3600. 

Arrivano: 1. Raenoble di Sir Rholand; che vince fa- 
cilmente; 2. Sfax del tenente Amalfi, cattivo-3 Réalist 
del barone G. Gautier. Sbagliano Carpaccio © Bou- 
SI irliolias leltezle fcrciiode ca mi 
guifico tempo. 

CORSE FRANCESI 


(S) Chantilly, 9. Oggi ha avuto luogo la corsa 
per il Prix de Diane. E’ giunto primo Péle Méle, se- 
condò Maillot, terzo Sygmetby. I partenti erano 20. 

CORSE A VIENNA 

ES) Vienna, 9. — Oggi si ècorsoil Derbyaustriaco 
su percorso di 2400 metri. 

Sono giunti: Kokero, del Barone Uechtritz, 2. 
Barich del Principe Lutomirski, 3. Lord Firebrand 
del Conte Lamborg. 

Quindici partenti. 

Il Re del Montenegro assisteva alla corsa. 

I « Dorbi acre 

(S) Lendra, 9 — Ieri ha avuto luogo la prima corsa 
di aeroplani detto « Derby aereo» col premio di una 
coppa d’oro e 11.250 franchi offerto dalla Pall Mal 
Gazette. 

La corsa consisteva nel giro di Londra su un pervor- 
so di 81 miglia; gli seritti erano 21, ma soltanto sette 
aviatori si sono presentati. 

Ecco i resultati della corsa: 

1° Hamel, in un'ora e 40 con Miss David come pas- 
seggera; 2° Mooihansc; 3° Valentine. Tutti pilotavano 
ionoplani. 

R 


aviatorio Berlino- Vienna 

(S) Berlino, 9— All'aerodromo di Johannisthal han- 
no avute luogo stamane le partenze pel raid aviato- 
rio Berlino Vienna, 

+iaviatore Thelen con passeggero tenente Schiller 
ha preso il volo alle 4,22 e l’aviatore Hirth col passeg- 
gero tenente Schoeller alle 4,24. Seguirannoaltri nove 
aviatori. Il tempo è nebbioso. ; 

EI (8) Berlino, 9. — Dieci aviatori sono partiti per 
il raid Berlino — Vienna, 

Quattro di essi sono giunti a Breslavia. Il tenente 
Pierre, austriaco che portava il tenente Steffer come 
passeggero, è caduto a Grosmuckrow. L'apparecchio 
è rimasto distrutto . Steffert è ferito gravemente © 
Pierre leggermente. 


nz 
__ BANCHE e SOCIETA’ 
Situazione deHa Banca d’Italia 


ATTIVO 
10 mag. 20 mag. 1912 
Riserva 
Oro e argento L. 1.139.973.000  1.141.344.000 
Valute equiparate » 86.038.000 86.549:000 
Stato di altri Isti- 
tuti di emiss. e va- 
iufe diverse . 2.270.000 10.768.000 
Portafoglio e anticip. » 558.355.000 546.432.000 
Portaf. sull’esteronon 
applic. alla riserva » 2.800.000" 2.801.000 
Anticip. al Tesoro » «= con 
Titoli em. o gar. Stato » 159.118.000 159.903.000 
Clo Regno » 32.320.000 32.389.000 
All'estero (non appli- 
cati alla riserva) » 17.866.000 18.252. 
Softerenze » 1.308.000 1.556.000 
Spese e Tasse » 3.535.000 3.603.000 
PASSIVO 
Circolazione L. 1.542.088.000 1.523.422.000 
Debiti a vista » 122.163.000 131.727.000 
Depos. in cle » 62.699.000 58.490.000 
Rendite corr. eser. » 15.311.000 16.433.000 
Banco di Sicilia 
Situazione, Î 31 maggio 
Cassa L. 59.700.000 
(Specie met. mil. » 53,3 
Portaf. s. p. ital. » 56.100.000 
Anticipazioni » 8.200.090 
Fondi sull’est (porta. 
foglio e e. e. » 28.200.000 
n » 91.400.000 
» 32.700.009 
» 15.000.000 


serva met. alla cir. ». 58,80% =» 58,30% 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Ieri $, M. il Re ha ricevuto in 
particolare udienza l’on. sen.Santini,generalo medico 
della Marina, col quale si è trattenuto a lungo interes- 
sandosi vivamente al racconto degli avvenimenti di 
Rodi e della vittoria di Psithos, giacchè l’on. Santini 
ebbe la fortuna di trovarsi in quei giorni nell'isola delle 
rcse e di presenziare al ritorno trionfale nella città 
capitale delle truppe al comando del gen. Ameglio. 

L'on. Santini rese conto a S. Maestà degli splendidi 
risultati che a Rodi come nella Libia si ottengono 
dai metodi istituiti per il trasporto dei malati e feriti, 
metodi che gli italiani sono stati primi ad esperimen- 
tare in questa guerra, 

S. Maestà si compiacque delle notizie avute. 

VATICANO — lcri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze: mons. Lafontaine, vescoo tit. 
di Caristo: mons. Nicotra, protonotario apostolico, 
mons. Hintz, prefetto apostolico di Matadi (Congo 
Belga): mons. Fonck, presidente dell'Istituto Biblico, 
con î professori dell'Istituto stesso,la Madre generaie 
dello Orsoline e mons. Valtassio, Cameriere segreto 


Soprannumerario. dana 

Nella sa a del Trono ba poi ricevute 70 giovani def 
Gircolo Universitario Cattolico, presentati dal vice- 
presidente dott. Aquilanti, il quale ha letto un 
dirizzo, i pe 

Ha ricevuto pure un numeroso gruppo di giova 
nette e giovanetti di 1* Comunione. 9 

Finalmente nell'aula del Concistoro. ha ricevuto 
700 persone appartenenti alla Parrocchia di S. Giu- 
seppe in via Nomentana. 

Il parroco don. Minelli ha letto un indirizzo e il 
Papa ha risposto esortando ad essere sempre fedeli 
alla Chiesa. 

S. Santità ha ricevuto pure il cav. Augusto Zucconi, 
Direttore della benemerita Casa Desclée e C., Editori 
Pontifici in Roma, il quale ha presentato il uovo Bse- 
viario Rij stampato in quattro volumi in-16, 
con tipi elegantissimi, su vera carta indiana e ricca- 
mente rilegato in marcochino bianco. 

11 Santo Padre ha gradito il dono e quindi rallegran- 
dosi colla Casa Editrice della sua grande attività e 
della cleganza delle sua asmerose.ed i 


zioni, ha impartito, ai proprietari, » agli impiegati 4 


@ tutti gli operai l’Apostolica Benedizione, 


— Il cardinale Billot èstatonominato protettore del. 


le stiore Ausiliatrivi e delle Anime del purgatorio. 
— Le processioni. — Teri in vari rioni 
fatte solenni processioni del Corpus Domini. 


Dovunque, le funzioni si sono svolte con grandia. 


simo concorso di fedeli e senza alcun incidente. 


Bambini espulsi dalla Turchia. — Ieri, ay 
14.20 sono giunti da Napoli alla stazione di Termini 
trente bambini appartenenti a famiglie di italin 
espulsi dalla Turchia © rimaste a Napoli cin alte 


città, 


L’accompagneva il rev. Armando De Rosa, dei 
Salesiani ed alla stazione erano ad attenderli col conte 
Gallina, presidente del Comitato di soccorso per gii 


espulsi e con vari funzionari del commissariato del 


l'emigrazione, l'ispettore in Roma dei Salesiani, dor 


Arturo Conelli e don Galdo. 


T bambini sorto stati condotti in un salone del rista. 
rante ove è stato loro servito il pranzo, al termine dal 
quale essi hannoringraziato, gridando eon entusiasmo 


« Viva l'Italia 


Alle 18 sono ripartiti per Torino, ove saranno riro. 
i quali con. 


verati ed educati nell'Istituto dei Salesia 
tinuano così la loro opera di civiltà e di carità. 


H cav. Muro. — Il cav. uff. Giuseppe Muro, zx. 
lante funzionario che, da anni, dirige il servizio di 
P. S. alla stazione di Termini, su proposta del pre. 


sidente del Consiglio è stato nominato cavi 
l’ordine Mauriziano, 


e de 


cenza. 


prof Tito Gualéi. 
11, como già annunciammo, nell'ampio salone dell 


ciale sanit. del nostro Conume o nella quale gli furon 
consegnati una medaglia, una artistica perr 


nella circostanza, 


i convenuti i quali erano numerosissimi. Si nota 
tutti 1 componenti del comitato organizzatore 


comunaie m rappresentanza del Sindaco di Rom 
il prof. Tullio Rossi Doria, ex assessore com. il 
toro Blaserna, il consigliere provinciale on. Li 
il prof. Neuschuller, il consigliere comunale Franze 


ziose convittrici. 


commossa. 


colto da un caloroso appizuso di tutti i convenuti 


ra delle numerose 
S. E. il Ministro Calissano, 
di Stato on: Pavia, dell'on. Caetani, dell'on. Amici 
dell’on. Alfredo Baccetti. del comm. Alfredo 
segretario generale del Comune il quale ha 


pale per l'igiene, del comm. Teneranim del proi 
Mingazzini, del prof. Marchiafava e di una infinità di 
altri estimatori del Gualdi. 

Subito dopo che il segretario ebbe terminata 
lettura delle numerose adesioni si levò a parlar il 
senatore Cencelli, Presidente della Deputazione pr 
vinciale e presidente del Comitato ordinatore dela 
festa. Egli dapprima portò il saluto di Grido Baovelî 
il quale, perchè indisposto, nom potè pi 
alla festa © poscia, con elevate paroî». ricon 
illuminata del prof. Gualdi quale ufficiale 


il colera da lui così 

passato bienni a 

potrà per l'avvenire esser ben sicura contro le insi- 

die del terribile morbo, confidando nella der 

gia © nel grande sapere di Tito Gustdi. 
Cessati gli applausi sorse a pariare il Prefottosena- 


tore Anarratone, il quale, come capo della provincia, 
espresse tutta la deferente ammirazione verso l’uomo 
che, con le armi dell'ingegno e dell’abnegazione, ha 

cu 


saputo combattere tanto valorosamente un 
grande battaglia contro un morbo tanto feme 
Dopoaverricordatoi meritiscientifici del prof. Gualdi 
rivolse parole di viva ammirazione anche per tutto 
il personale sanitario municipale che collaborò tanto 
valorosamente ed amorevolmente insieme al Gualdi 
nel comune ed immane lavoro. 

Terminato che cbbe di parlare, il Prefetto strinse 
calorosamente la mano del festeggiato fra gli ap 
plausi incessanti dei presenti. s 

Subito dopo prese la parola il comm. Vanni che die- 
de lettura di una lettera di F: athan con coi 


Irmeste 
lo prega di rappresentarlo dovendo egli © 
zatamente assente. Terminata la lettura della lettera, 
comm Vanni accenna alle benefiche e molte 
videnze legislative edamministrative che ha l'Italisin 
materia di legislazione sanitaria le quali se formano 
il vanto della nazione,son destinate a restare sterlî 
cosa qualora non si trovi il geniale attuatore di tali 
leggi, colui che sappia metterle in armonia colle es- 
genze pratiche. Sommamente geniale è Tito Gualé, 
egli si sente fiero quale amico ed estimatore di pe 
tergli portare in quest'occasione il saluto di Rom 
e la gratitudine della intiera cittadinanza per l’opa 
ammirevole, illuminata da lui spiegata nell'opera + 
tamente umanitaria di repressione contro il col 
che ha tanto efficacemente sostenuta. 

Grandi e prolungati applausi accolgono queste & 
time parole. 

"AI comm. Vanni segue i prof. Mariotti dell'ufide 
d’igiene municipale il quale tanto efficacemente 
cvadinvato il Gualdi nella campagna cèlerica 

Egli, con affettuose parole, dopo aver porto e] prof 
Gualdi il devoto saluto di tuiti i colleghi dell'uso 
d’igiene, mette in rilievo le altre doti della mente e dì 
cuore di Tito Gualdi ed esprime l'augurio che «$ 
possa continuare per lungo tempo nella sua fece 
opera di difesa dell'umanità. 4 
Finalmente insistentemente invitato, sorse a p* 
lare il prof. Gugldi în preda a viva commozione e t 
il religioso silenzio degli astanti 
Egli ringrazia gl'intervenuti 
dico sproporzionata ai suoi meriti. Li Ù 
Accenna poi all'opera svolta în occasione si 
pidemia colerica e al valido aiuto avato da tutta 
famiglia medica municipale, cui manda un calde © 
vivo saluto. sl 
Conclude augurando che una eguale cooperazione 
di tutti i mediei possa obtenersi per combattere 

Jlo della tisi. 
Seno mandò un saluto ai fratelli combattenti 
nel nome d’Italia in terra lontana. 
Un’ovazione unanime accolse le parole del prot 


for 


di © la cerimonia ebbe termine allo 12. 
i circolo giuridico. — Il seguito della diseu 
sione sul tema «la riforma legislativa intomo alle | 
dagini sulla paternità » che doveva aver luogo i 
mattina è stata rimandata ad altra seduta, man: 
Sia della chiesa Araceoti. — Îeri matti 
con l'intervento del direttore generale del Fondo P 
il culto, barone Monti, l'associazione artisti ast 
Cultori di Architettura, guidata dall'ing. re 
direttore dei lavori, ha visitato gli importanti res co 
del soffitto della chiesa di Arscoeli, tici già dad 

i, ‘rosi convenuti eon a capo il presi 
Sani Guido Citili, sbbero parole di vivo elogio PT 
la buona riuscita dei grandiosi restauri, diretti » 
tanta cura dal Bertolini, lavori che contribuiranm è 
conservare ancora all’ammirazione dei posteri uR° 
pià superbi lacunari che adornano le chiese romas* 


Congratulazioni sincere per la meritata onorii. 
— Ieri mattina alle 


Prefettura ove si raduna il Consiglio Provinciale ch 
luogo la cerimonia in onore del proî. Tito Guaidi uti. 


mena 
ed un albo contenente tutte lo adesioni pervenute 


L'ampio salone non era sufficiente a contenere triti 


e. 
fetto, senatore Anarratone, il comm. Vanni, assesson 


il prof. Galli,.il prof.Panegrossi dell’Universitàdi Rom 
moltissime notabilità mediche ed un eletto stuolo dl 
eleganti signore fra cui la sig.na Pierina Perna, dint. 
trice del Convitto comunale con una squadra di gra. 


Sedeva festeggiatissima. in fondo alla sala la ss. 
Gualdi, gentile consorte del prof. Tito, visibilmen» 


Alla 11 preciso apparve nella sala il prof. Guatdi av 


Subito dopo il segretario del Comitato, diede lett: 
>sioni pervenute fra cui quella di 
i S. E. il sottosegretario 


o 
una lusinghiera lettera al festeggiato già da noi pub. 
blicata ieri, dell'ing. Paoto Orlando, consigliere com, 
del comm. Augusto Persichetti ex essessore munici. 


la 


comm. Calissa 


giovani per 1! 
questo entusi 


masti riuniti 
tratta fino a 
dialità. 
Onor 
I. on. Credaro, 
dine dei SS. 
De Agostini, di 
stini di Novar 
Una causa 
comune interpi 
Tribunale di R 
idoneo il terren 
italiana Co 
stabilimento pi 
Ora però, IT 
non convenga 
manda al ( 
Come è noti 
reno alle 
rettore del serv 
sessore del tem 
del parere ed 
Sezione fe: 
italiani. — Ie 
Agricoltori It 
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Bonchetto del Piemontesi, Liguri 
Previdenza tra Piemontesi, Liguri e 
ieri alle 13 nella trattoria del 


Giani, il cav. uff. Carpi, il comza. Zamondi, il dott. 
Ballerini, il Cav. Recchi, i sig. Manfredi, Amisano, il 
cav. Macagno îl comma. Cimeo, il prof. Rondoni l'ing. 
Turin, il cosam. Villani il comm. Staderini, il comm. 
De 

Hanno scusato la loro assenza i soci comm. ing. Pao- 
lo Orlandi ed il comm. De Giorgi. Circa 100 soci sono 
interventti al banchetto; tra le numerose signore ab- 
biamo notato le signore Pierina Caretti, Boggiano, 
Interlandi, Cherchi, Manfredi, Mangoli, Depaoli, 
va, Amissano, Peroni, Damasso, Pascamoni, Lotti 
Cupo, Lopez, 

Alla fine del banchetto svoltosi fra la più grande 
allegria, © famigliarità, ha preso la parola il comm. 
Caretti il quale, brindando all’unità della patria ha 
ricordato i meriti dei vecchi soci fra cui il comm. 
Trompeo, padre dell'assessore avv. Eugenio. 

Hanno parlato in seguito il comm. Eugenio Trom- 
peo ringraziando, anche a nome del padre e ricordan- 
do che mentre l’anno scorso si era brindato alle con- 
quiste del passato quest'anno si deve brindare alle 
inevitabili conquiste dell'avvenire, dello quali è ga- 
ranzia il valore dei nostri soldati; il comm. Staderini 

ne ha augurato sempre la maggiore prosperità della 

ietà; la veterana dei soci, la ottantenne, signora 

rancesca Aimaretti, che ha salutato, i colleghi; il 
«omm. Calissano il quale ricordando l'entusiasmo dei 
vani per l'unità della patria si è rallegrato che 
1esto entusiasmo non solo non si è scemato di fronte 
Île attuali nuove conquiste dell’Italia, masi è ac- 
resciuto consolantemente tanto da far sperare il 

i lieto avvenire. Infine a nome della stampa ha 
uziato l'associazione il collega Visco della Tri- 


16 il banchetto è terminato ed i Soci sono ri- 
i riuniti per una festa campestre che si è pro- 
a fino a tardi tra la maggiore animazione e cor- 


Onorificenza— Su proposta del Ministro della P. 
1. on. Credaro, S. M. il Re nominava Cavaliere all’or- 
e dei SS. Maurizio e Lazzaro il cav. prof. Giovanni 
De Agostini, direttore dell’ Zstituto Geografico De Ago: 
stini dì Novara. 

Una causa perduta. — Nel maggio scorso il 

ine interponeva appello contro la sentenza del 
con la quale si dichiarava non 
0 il terreno Usai offerto dal Comune alla Società 
iana Concimi Organici per la costruzione dello 
bilimento per la combustione delle immondizie. 

Ora però, l'Ufficio Legale ha espresso parere che 
non convenga insistere nell’appello e la Giunta do- 
manda al Consiglio l'autorizzazione a rinunziarvi. 

Come è noto, contro la non idoneità di questo ter- 
reno allo scopo indicato, siera pronunziato l'allora di- 
rettore del servizio di N. U., ing. Badoglià; ma l'as- 
‘e del tempo, Pavoni, non aveva tenuto conto 
arere ed il Comune ha perduto la causa. 

ne femminile della Società Agricoltori 
italiani. — Ieri alle 17 in una sala della Società degli 
Agricoltori Italiani si è riunito la prima volta, dopo 

costituzione, la sezione femminile della Società. 

ino presenti l'on. Ottavi, Presidente della Società 
nna Antonia Nitti, la Marchesa Antill i 


comi 


Tribunale di Roma 
ido; 


ig poleto, 
io Generale on. Poggi. 
seduta con elevate parole 


L'on Ottavi ha aperto la 
di saluto e di augurio alla sezione femminile, Ha accen- 


sezione © dimostrato come il suo 
efficacemente armonizzarsi con l’opera 


nato al pi 


ha esposto il programma preciso di la- 

»trandoil grande bisogno di fare qualche co- 

are la condizione morale e materiale della 

italiana, 

lettura di una lettera di plauso del- 

la Ferrari e si è passato all'elezione 
cariche di sezione. 

E' stata eletta Presidente Donna Antonia Nitti, 
Vicepresidente la Contessa Ferrari © Segretaria la 

leto, professoressa di agraria in una scuola 
male di Rom: 
‘arlunanza si è sciolta dopo avere approvato il 
imma di immediato lavoro per la stagione esti- 
e comprende due punti: Raccolta di elementi 
di studio su luogo e propaganda a favore della Cassa 
Nazionale di Previdenza; istruzioni grafiche alle 
contadine. 

Associazione del Cancellieri. — Ieri ebbero luogo 
‘s elezioni per le cariche sociali della sezione romana 
cancellieri e segretari giudiziari. 

Presiedeva il cancelliere Pisani Scrutatori Fortu- 
nati e Cicalò, segretario Andreini. 

Furono confermati ad unanimità , a presidente 
fiettivo on. Berenini, a presidente onorario l’on. Bar- 
zilai. 

Furono poi eletti il cav. Castellucci Antonio a 
cons. gen.; il cav. Fiasconaro Niccoli rappresentante, 
Fiori Publio, Tucci Alfredo, Marra Rosario consiglieri, 
Pirani Alfredo segretario, Andreini Alfredo cassiere. 

L'assemblea inoltre approvò un ordine del giorno, 
col quale si fanno voti affinchè l'on. Guardasigilli, 
richiamando in vigore la circolare ministeriale 5 
maggio 1894, voglia istituire per ogni distretto di 
Corte d'appello un albo di funzionari stenografi, ed 
incaricò una commissione composta dei funzionari 
stenografi Catanzaro, De Matteini, Cicalò e Rocchetti 
d'interessarsi al riguardo, dopo presi gli opportuni 
accordi con la Società Stenografica Centrale. 

! funerali di Leproni. — Ieri alle 16, si sono 
svolti con grande solennità e' col cerimoniale cor- 
pondente al grado dell’estinto, i funerali del cav. 
- Federico Leproni, tenente colonnello delle guardie 
P.S. a riposo. 

Il corteo ha mosso dall'abitazione del defunto, 
Viale della Regina. n. 181. 

Vi hanno partecipato non solamente funzionari 
* agenti di polizia, ufficiali e militi dei carabinieri, 
ma pure giornalisti e amici di tutti i partiti, persone 
li tutte le gradazioni sociali, perchè Federico Leproni 
aveva saputo saldamente conquistarsi la stima e 
l'affetto di quanti lo conoscevano. 

, Impiegati governativi— Per tutti gli impiegati 
Governativi il 27 di ogni mese è sempre una bella © 
buona giornata. 

Questa data pzrà essere ancora molto più bella e 
Più buona, potendo procurare il mezzo di guadagnare 
lina rivelante somma, con la fenue spesa di Una Lira 
acquistando subito qualche cartella della. Grande 
Tombola Nazionale che sì estrarrà il giorno 27 giugno 
1912, che ha premi per lire 350.000. 

Ogni cartella costa una Lira e si vende presso tutti 
| banchi Lotto; Uffici Postali; Cambiavalute del Re- 
Zno, ed în tutte quelle località dove stà esposto l’ap- 
Posito avviso, 

E Chi ha tempo non aspetti tempo» dice il saggio pro- 
erbio, 
Il Comizio estione ospitaliera. — Pro- 
Mosso dalla Camera del Lavoro ha avuto luogo ier- 
Mattina în Piazza Mastrogiorgio, al Testaccio, un Co- 
Mizio di protesta perla questione ospitaliera. 
p Intervento assai scarso di pubblico — poco più di 
% persone — viceversa molte chiacchiere perfetta» 
Mente inutili o insolenti, tanto da essere spesso inter- 
Totte dal commissario di P. S. cav. Rispondelli, 
1 soliti Monici, Lelli-Mazzini, Cenciotti, Caramitti, 
“i Sfogarono nelle solite minaccie e il pubblico alla fine 
%apì menodi prima che cosa. sia veramente la questivne 
pri 

ortunatamente l'accademia : fu breve, cominciata 

AU 10,30 alle 11 era gia chiusa, 


Associazione Archeologica Romania. Da Por. 
to attraverso la campagna che è fiorita d’alberi sopra 
il porto di Claudio e.la fossa Traiana ima comitiva 
di gitanti seguì il prof. Leoni nella sua. dotta e genia- 
leillustrazione degli antichi porti di Roma . Gli escut. 
sionisti che mostraronodi godere e comprendere ildot. 
to sapere del Leoni, che sull'argomento ha fatto speci 
li studi, lo seguirono finoa Fiunicino, ove tutti desi- 
narono, per passar poi il pomeriggio sulla. bella spiag- 
gia del mare. 

— Domenica 16 gita a Cere, illustratore ìl sig. Ce- 
sare Petrucci. 

Circolo Monarchico Ma: — Ieri nei locali 
della | Biblioteca popolare E. De Amicis, hanno 
avuto luogo le elezioni del Consiglio Direttivo e dei 
vari Gruppi di propaganda e di organizzazione di 
Harpe Associazione. 

eli 


lunicipali. — TI Corpo dello 

Guardie Municipali ha compiuto nel mese di maggio 

1912 le seguenti operazioni di servizio. 

Arresti per furti, ferimenti, oltraggi agli agenti 
della forza pubblica e per altri titoli n. 64. 

Denuncie, per frode in commercio, abbandono vei- 
soli, corse sfrenate di veicoli, ubbriachezza maltrat- 
tamento, animali © per altri titoli n. 882, 

i Contravenzioni per panni stesi fuori delle. finestre 
id. a carrettieri perchè seduti su carri carichi n. 485 
id. per naturali occorrenze fuori dei luoghi stabiliti 

n. 818. 

id. per cani senza museruola o non denunciati n. 314 

id. per pesi e bilancie non bollate n. 36. 
|. per fanali non accesi alle vetture di notte n. 1140 


id. per carte troppo pesante nella vendita delle 
derrate n. 9. 


id. per titoli diversi n. 9501. 

Avverlimenti 53. 

Malati condotti agli ospedali ed atri soccorsi. 
n 

Cani accalappiati n. 365. 

Cooperazione nell'estinzione di incendi e agli agenti 
di P. S. n. Il. 

Vetture tolte dalla circolazione perchè indecenti 11. 

Oggetti renuti e consegnati all'Ufficio 7 n. 66. 

Operazioni per conto delle Delegazioni Munici pali: 
Informazioni n. 6946 - Accertamenti, verifiche ecc. 
n. 901 

Totale 22.133. 

Oggelti trovati e consegnati al Monte di Pietà dal 
1° all 

Anello nessun valore — Bottiglia di odore — Borsa 
vuota — Breloque con ritratto — 6 chiavi con anello 
5 chiavi — catenella con chiave — Cinta di seta — 14 
cartoline illustrate — Fazzoletto — Un fazzoletto di co- 
tone — Una forcella d' osso — 5 paia di guanti diversi 
— Una giacca — 4 libretti ferroviari — Libretto di ap- 
punti — Paio di occhiali — Astuccio per occhiali — A- 
stuecio per occhiali — Un paio di occhiali — Remontoir 
e catena — Portamonete com pochi soldi — Rotolo di 
carte — Spillone per cappello — Grosso spillo da cappel- 
lo — Una sciarpa — Spilla — Spilla di metallo bianco — 
Un ventaglio — Un ventaglio di tela — Un ombrellino 
di cotone — Un ombrello - 4 oleografie — Un ombrello 
Un ombrello di cotone — Un temperino — Giondolo 
con due fotografie — Tre mazzi di chiavi — Portamone- 
te con danari — Cartella della repubblica di S. Marino 
Busta carte francesi ed italiane tera di metallo 
3 chiavi — 3 chiavi — 2 chiavi — Fogli di appunti - Li- 
bri di devozione — Libri e quaderni scolastivi — Re- 
montoir di metallo - Un ombrello — Portamonete con 
pochi soldi — Portafoglio vuoto — Paletot da bambino 
4 biglietti di Stato. 


ANTAGRA - BISLERI 
per la Cetta, Diatesi vrica, Arterlosciarasi 
Chiedereopuscolo gratis a F.BislerieC.Milano 


Stasera ultima replica di Amore emigra,E' attesa 
con vivo interesse lo spettacolo in onore di Maris 
Melato. 

Quirino. — ZI Soldato valoroso e la Vedova allegra 
date ieri dalla Compagnia Parigi, con la solite bravura 
procurarono si valenti artisti molti spplausi dal pub- 
blico numeroso. 

— Stasera Eva, 

— Questa sera addio delle due importan- 
ti attrazioni The Farabonis, che tanto entusiasmo han- 
no destato, e dei 4 Niard ’s: e debutto della stella ita- 
liana Ergilia Sampieri. Domani 4 nuovi debutti fra 
cui il Trio Waldor, Lola Diaz, Irma Seleve e Vanda 
Dr 


— Per l’ultima replica di Fedora ieri nel- 
l’unica rappresentazione diurna il teatro era affol- 
latiesimo. 

Molti applausi, come sempre, riscosse la Cavalieri 
e con lei furono festeggiati gli altri artisti, specieil 
Ventura e il Granucci, 

— Stasera Norma. 
Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Turlupineide, otè 21, 
— Nuino, ore 21. 
— Amore emigra, ore 21. 
Quirino. — Eva, ore 21. 
Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21, 
A ino. — Norma, ore 21. 

Manzoni. — Nanà, ore 21. 

Salone Margherita. — Spettacolo cinematografico 
continuato. 
Trianon. — Spettacolo continuato dalle 17-23 
Umberto. — Teatro d'attrazione ore 17-23, 

pettacolo varietà dalle 17-23 
Sferisterio Romano. — (V. Aniene - fuori Porta 
Salaria) Giuoco del pallone — Tregrandi partite ore 17 


Banco di Roma 


Aumento del Capitale 
da L. 150.000.000 a L. 200.000.000 


Sottoscrizione di N. 500.000 Azioni nuove 


RISERVATE AGLI AZIONISTI 


—( VEDI AVVISO ULTIMA PAGINA )— 


MOTORE - di diesi cavalli — ottimo stato — 
senza caldaia — condizioni eccezionali: 
MACCHINA a vapore, verticale, di qauttro 
cavalli, in buone condizioni. 
Visibili nello Stabilimento tipografico del 
Popolo Romano, Via due Macelli 9. 
Kivolgersi all'Amministrazione del giornale 
Hluminazione 
Cucina 


Riscaldamento a GAS 


esposizione d’apparecchi moderni 
EOCIETA' ANGLO-KOMANA 
12 Via Poli — Via Ancona 23-25 


_ Piccola Cronaca : 


Wl vino causa 
v. Giovanni Lanza un ubbriaco urtò camminando un 
giovanotto di circa 30 a. che si sa solamente chiamar- 
sì Innocenzo, il quale con una spinta lo mandò in ter- 
ra ruzzoloni, facendolo ferire alla testa. L’ubbriaco fu 
accompagnato 2 S. Antonio dove lo giudicarono gua- 
ribile in 8 g. 

Fu anche trattenuto per l'eccessiva ubbriachezza: 
egli non seppe dare le proprie generzlità. 

Il coltello. — Romolo Grifoni di a. 17 quistionò 
iersera in piazza Apollonia con un individuo che dice 
non conoscere, il quele dopo poche parole scambiate 
gl'inferse una coltellata al fianco destro, fortunata- 
mente non penetrante în cavità. 

A. S. Spirito 10 g. 

Disgrazie. 
in Piazza Cebi 7. ieri lavorando su di una scala a pre- 
parare delle scene al Teatro Vittorio Emanuele in v. 
Lombardia, cadde e si fratturò il braccio sinistro, 
riportandone anche molte contusioni. 

Antonio in osservazione. 

— In v. Prenestina, nella località Marenella certo 
Francesco Moscatelli di a. 27, cadde da una scala a pi- 
iuoli e si fratturò la tibia destra. 

In osservazione a S. Antonio. 

Un ladro specialista in biancheria. Da parecchi 
tempi la polizia riceveva denunzia di furti, spesso i 
genti, di biancheria sciorinata sulle terrazze degli 
appartamenti. 

Fu incaricato delle ricerche il delegato Amadori, 
il quale, è riuscito a constatare che il ladro specialista 
era il pregiudicato Amilcare Trassellî di anni 41, da 
Pesaro, senza fissa dimora. 

Fatta la constatazione rimaneva da arrestare il 
ladro e ieri l’arresto fu potuto seguire mentre in una 
perquisizione operata in una starza da lui occupata 
presso una donna, sua ccnoscento, veniva sequesti 
una grandissima quantità di biancheria, compendio 
di numerosi furti. 

Tra mogiie e marito. — Per gelo: ra quistio- 
naronoin v. Marmorata 10 i corivgi Piceinipi Ladonna 
Maria di a. 48 ricevette dal marito Enrico due colpi di 

i Ita Con- 


in.w. dei Fienili 100, trovandosi in letto paralizzata 
ieri verso le 17 ri »ndero una boccettina di 
tintura di iodioc ingoiò il liquido. 

Volle suicidarsi per lostato d'impotenza in cui tro- 
vasi. Fu trasportata alla Consolazione dove si riserva- 
rono il giudizi 


[MONTE DI PIET? 
MARTEDI 11 giugno 1912. La 3* Custodia vende 


gli ori del 22 giugno 1911. 
La 3* Custodia vende i fagotti del 3 agcsto 1911 


TERTRI di ?OMA 


Gestanzi. — I due spettacoli di ieri richismarono 
pubblico numerosissimo ed oltre modo elegente. Ap- 
plausi calorosi si ebbero tutti gli ottimi esecutori di 
Eva nella diurna, e dei Saltimbanchi nella serale. 


— Stasera prima rappresentazione delli, rivista 
comicosatirica in tre atti T'urlupineide, che Renato 
Simoni ha opportunamente... rimessa a nuovo. 

Argentina. — Anche nelle due rappresentazioni 
di ieri Monticiani e Trasteverini richigmarono nume- 
rosi spettatori che festeggiarono vivamente gli in- 
terpreti 

Stasera Nino. 


Il Diabete (I. aniso 6. pag) 


n o: Nrinn Ostetricia ginecologiachi. 
D. Cav. Garino figo fnercioziaohi. 
raggio ginecologico svedese. Via Volturno 40 dalle 
® alle 16. Telefono 21-58, 


Norddeutscher Lloyd di Brema 


SERVIZIO DEL LEVANTE 
Genova, Napoli, Messina, Pireo, Smyrne 
Costantinopoli, Odessa, Nicolajeff. 


da Genova da Napoli 
Skutarì Sgiungo — 7 giugno 
Therapia 26 » — 80» 
Skuta 17 luglio — 19 luglio 


Indirizzarsi a: 
ROMA : Norddeutscher Lloyd, 
x Passage Bureau J. E. Anniser 
Via del Tritone Î45-146-147 - Telefono 42-56 
Gemiora: Lei oid Fiato, Vi. Garitald 
Aapoli: Norddeutschet 
De Pietia. = 80-51. 


rr ——_—_ —_ 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 


KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA 
Direzione Sanitaria: Ascoli prof. V. - Con 
cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G 
- Mingazzini prof. G. - Nazari prof, A- 
E’ l’Istituto il più completo per le cure 
fisiche, — Sehiarimenti aretis, 


[Banca Commerciale Italiana] 


Sccietà Anonima 
Capitalesociaie 2. 130,000,000 interamente versato] 
Fordo di riserva ordinario L. 26.000.000 
Funeo di riserva straordinario LL 20.009.000, 


Lioyd, B; 


n - Via Agostino] 


Direzione centrale: Milano 


Filiali all’esteo. 


Filiali nel Regno 
ia, Ancona 
amo, Biella, Bologna, Brescia Busto Arsizio] 
[Cagliari, Carrara, Catania, Como, 
[Firenze Ferrara, 
Genova, 
|Livorno, Lueca, 
| Messina, Milano, 
Napoli, 
| Padova, Palermo. Parma. Perugia, Pisa, 
Roma, 
‘Saluzzo, Savona, Sestri Ponente, 


Venezia Verona, Vieenza.. 
SEDE DI ROMA 
Via del Pisbiscito 112 (Palazzo Doria) 


Uperazioni e servizi diversi 

qonti correnti, 3 
Conti correnti con vincolo mensile 
Libretti di Pitcolo Risparmi 

ibretti di Picco] o, 
Buoni fruttiferi a scadenza. 
Emissione Niro 
Diviso estere-Valori diversi-Effetti pubblici 
Riporti e anticipazioni. _ 
‘Emissione Jettere di credito 
Custodia ed amministrazione titoli. 
Custodia ù depositi chiusi, bauli, casse © pacchi 


Loi di Castette Forti (Safes) e Casse Forti 
‘cofires-forts) in locale corazzato costruito se. 
condo i più accreditati sistemi moderni di aj 
rc 

ton. ri 
"i velato aistallione - bancono» 


Ultime Notizie 


Consiglio di Ministri. 

Il Consiglio dei Ministri riunitost ieri a Palazzo Bra 
schi ha deliberato sui seguenti oggetti: 

1. Schema di regolsmento pet il personale e i servi- 
gii della Manifattura. dei tabaochi e dei magazzini 
di deposito dei tabacchi greggi esteri; 

2. Schema di R. Decreto che detta norme per l'ap- 
plicazione dell'art. 43, primo comma, del vigente te- 
sto unico delle leggi sugli spiriti; 

3. Modificazione dell’art. 10 del R. Decreto 13 Ot- 
tobre 1911, relativo alla costituzione e al funziona- 
mento della Commissione delle prede; 

4. Presentazione di disegno di legge: variazioni al 
bilancio delle ferrovie dello Stato per l'esercizio 1911 
1912; 

5, Id. id. rendiconto consuntivo delle ferrovie del- 
lo Stato per l'esercizio 1909-910; 

6. Schema di regolamento per gli agenti di sorveglian 
za del bonificamento agrario idraulico e igienico del- 
l’agro Romano; 

7. Autorizzazione alla deroga dell'art. 36 del regola 
mento 13 Ottobre 1904 per gli studenti che a cagione 
della guerra furono impediti di sostenere le prove di 
esame nelle scuole medie; 

8. Concessione della costruzione e dell'esercizio di 
qa nuova tramvia a vapore da Borgo San Dalmazzo 
Demonte e per lo scartamento della linea esistente 

‘a cuneo a Borgo San Dalmazzo prolungandola fino 
all'interno della città di Cuneo; 

9. Id. id. di una tramvia elettrica da Lucca per Ca- 
maiore a Pietrasanta; 

10. Id. id. di un binario di raccordo a Varese tra 
e ferrovie Varese Porto Ceresioe Varese Malnate Como; 

11. Id. id. di una ferrovia a trazione elettrica da 
Castellamare di Stabia a Pompei. 


Per gli italiani espulsi dalla Turchia 

La Congregazione di Carità di Milano ha delibe- 
rato di erogare la somma di lire 5000 în favore degli 
espulsi, bisognosi, che si trovano nel territorio del 
Comune. 

Il giornale « La Stampa » di Torino ha versato altre 
20 mila lire, ricavate dalla sottoserizione pro espulsi. 

Per la perdita del ‘ Vendemiaire ,, 

Hanno inviato le loro condoglianze al- 
l’Ambasciatore di Francia, sig. Barrère, an- 
che il Ministro della Guerra, on. Spingardi ed 
il Ministro della Marina on. Leonardi-Catto- 
lica. 


ilotizie parlamentari. 


Per l’ordinamenta ferro! 

La Commissiune consultiva ferroviaria ha cone 
tinuato ieri mattina la discussione sulla questione 
relativa alla costituzione del Ministero delle ferrovie 

Hanno parlato gli on. Bertolini, Pollio, Sella 
Rubini. Carmine, Bocca, Balenzano, Ferraris e 
Pantano. In generale la commissione, si è dimostrata 
favorevole alla istituzione del nuovo ministero che 
abbia per principale competenza l’amministrazione 
delle ferrovie in modo da evitare il cumulo eccessivo 
delle attribuzioni che oggi si verifica nel ministero 
dei LL.PP. ed a costituire una più diretta ed effet- 
rappresentanza dell’amministrazione ferrovia 
zia di fronte al Parlamento nei riguardi specialmente 
della responsabilità costituzionale, pur lasciando 
inaltera‘i' nelle sue linee fondamentali l'ordinamento 
attuale e quella forma speciale di cosidetta autonomia 
che si è data finora all’azienda pel suo carattere teo- 
nico ed industriale. 

Posto in votazione, fu approvato a grandissima 
maggioranza il seguente ordine del giorno dell'on. 
Pantano, modificato secondo i concetti espressi dal- 
l'on. Bertolini e con una lieve variazione pruposta 
dal comm. Esterle. 


«Th Commissione preso in esame l'invito dell'on. 
Ministro dei lavori pubblici,a manifestare il proprio 
sull'opportunità della istituzione di un mini- 
stero delle comunicazioni esprime avviso favorevole 
sulla costituzione di un minisiero del quale le ferrovie 
abbiano da costituire la principale competenza e eul 
cui ordinamento siano sostanzialmente mantenute 
le attuali attribuzioni degli organi diretiivi dell’ammini- 
strazione delle ferrovie dello Stato » 

Quindi la presidenza ha proposto un ordine del 
giorno che riassume e compendia le discussioni 
avvenute in questi giorni sulle proposte presentate 
dal Ministro dei lavori pubblici per l'ordinamento 
dell'azienda. L'ordine del giorno è così formulato: 

La commissione, tributando vivo plauso allo stu- 
dio di concrete riforme compiuto dall'on. Ministro dei 
LL.PP. con la creazione della direzione generale delle 
ferrovie dello Stato, ed altamente apprezzando la volon- 
terosità posta nel dar soddisfazione ai propositi stati 
manifestati nelle precedenti sessioni della commissione 
stessa; 

esaminate 
Governo; 

constata che esse rispondono agli scopi prefissi 
dall'art. 1 della legge 12 aprile 1911, n° 310, e consen- 
tono all'amm, ferroviaria di attuare ulteriori  sempli- 
ficazioni e decentramenti di mano in mano che l'ordi- 
namento andrà consolidandosi: 

e delibera di dar parere favorevole ai fini del 
succitato articolo sulle modi‘icazioni che, mediante 
Decreto Reale, il Governo reputi di apportare alle vigenti 
disposizioni legixlative sull'ordinamento delle ferrovie 
dello Stato, che le furono comunicate in data 31 mag- 
gio, richiamando l’attenzione dell'on. Ministro sulle 
osservazioni che furono fatte dai singoli commissari 
durante l'esame degli schemi dei decreti ». 

Dopo dichiarazioni di alcuni commissari l'ordine 


discusse le proposte comunicate dal 


del giomo è approvato alla unanimità dai commis- 


sari, 

La Commissione si è quindi sciolta approvando, 
su proposta dell'on. Bertolini, un plauso all'ufficio 
di presidenza e specialmente all'illustre senatore 
Finali che con tanto sacrificio, con tanta abnegazione 
e tanta autorità e competenza ha diretto e condotto 
a termine i lavori così felicemente. 


Ministero Pubblica Istruzione 

Tra i decreti sottoposti ieri alla Sanzione Sovrana 
dal Ministro della P. Istruzione, sono i seguenti: 

Nomina del prof. Giuseppe Piancher a Preside 
dalla facoltà di scienze dell’Università di Parma; 

Conferma nell’ufficio di Preside della Facoltà di 
giurisprudenza dell’Università di Parma del prof, 
Gino Segrè: 

Modificazioni al Regolamento per lo studio dei 
manoscritti ed opere d’arte nella Galleria. Buonar- 
roti di Firenze. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Il risultato di una inchiesta a Tripoli. 

In seguito alle gravi e specifiche accuse pubblicate 
recentemente dal Giornale d’Italia circa l'ufficio posta 
le di Tripoli, a cagione dell’ammissione în esso di fun- 
zionari arabi sospetti di abusi a danno della nostra 
azione militare è politica, il Ministro delle Poste on. 
Calissano ordinò una inchiesta invitando il cav. Del 
Noce, R. Commissario a Tripoli, a dare immediate 
spiegazioni. 

Il Giornale d'Italia pubblica nel suo rumero odiemo 
con una propria dichiarazione, la risposta del cav. 


giornale, non c'è ragione di dubitare, essendo egli stretto : 
parente di un antico suddito nostro già interprete del : 
Console d'Italia, padre di uno dei tre giovani arabi 
che stanno a Roma a studiare, è quali appartengono @ 
cospicue e fidata lamialie. 

« L'Ufficwo politico dal quale ho assunto ora nuove 
informazioni mi ha dichiarato che nulla ha da ridire sul 
ao operalo. 

« Egli fu, è vero, “npiegato delle pos ottomane, ma 
prima era stato impiegato nel nostro ufficio ed a me risul 
ta di ottimi precedenti. Io lo assunsi in servizio come 
sono slati assunti;in varie altre aministrazioni, molli 
altri arabi. 

« In caso di assenza è sostituito da altro impiegato, 
interprete di lingua araba, suo parente. 

Del Noce. 


———————— 
INFORMAZIONI ESTERE 


Albania 

{1 (9) Costantinopoli, 9. — Il Valì di Kossovo af- 
ferma che le comunicazioni telegrafiche fra Giakova 
ed Ipek e fra Ipek-Trgovistio-Berana sono ristabi- 
lite e che la tranquillità e la fiducia ritornano dapertut- 
to, particolarmente a Pristina e a Drenitza. 

Nel Marocco 

[il (5) Fez, 9. — Il Sultano e il Gran Visir con il' 

loro seguito sono arrivati ieri sera a Sidi Massem. 


FRANCIA d 


(S) La Falaise, 9. — Sospendendo naecceziol- 
mente il lutto per la catastrofe del Vendemmiaire, il 
Presidente del Consiglio Poincaré, accompagnato 
da Klotz, ha inaugurato oggiil monumento innalzato 
a tre cantonieri ferroviari rimasti vittima del dovere 
il 20 settembre 1910. î 

Il Presidente del Consiglio con commosse parole 
ha ricordato la catastrofe del Vendemmiaire, nella 
quale 25 uomini tra ufficiali e marinai cui non è 
possibile recare soccorso efficace hanno sofferto 
forse giù in fondo al mare tali angosce che bisogna 
augurare che la morte non li abbia risparmiati. 

Poincarè ha soggiunto: Malgrado le successive 
catastrofi della nostra flotta noi conserviamo la con- 
solante certezza che il pericolo moltiplica la devo- 
zione, che la morte genera la vita, che i coraggiosi 
si succedono ai coraggiosi. La intrepidezza dei nostri 
aviatori e dei tre cantonieri eternati nel monumento 
non è seconda a quella dei marinai. 

Poincaré ha tracciato poi con eloquenti parole le 
circostanze in cui i tre cantonieri furono sfracellati 
da un direttissimo, lo stesso giorno, esempio dei più 
semplice eroismo, 

Un discorso di Combes 

RI (5) Parigi, 9. — Ogi fu tenuto il banchetto 
del partito radicale e radicale — socialista. L'ex Pre- 
sidente del Consiglio Combes ha pronunciato um di- 
scorso, rilevando che alcuni insuccessi parziali del 
partito sono stati largamente compensati da successi, 
sopratutto nelle campagne. Il partito radicale non 
ha perduto nulla della sua forza.Le recenti elezioni 
municipali non hanno il significato che certuni at- 
tribuiscono loro: poichè quest'anno, un poco per colpa 
del Governo e molto per coipa della Camera, che si ab- 
bandonò a discussioni confuse ed indifferenti, la 
massa elettorale non èstata agitata da alcune questio- 
ne capace di appassionarla, quantunque non ne man-' 
cassero di urgenti come la questione scolastica. 

Combes ha dichiarato che, asuoavviso, la reazione, : 
in tutte le sue forme , indietreggia sempre più in tut- | 
toiil paese. Se è vero che il partito radicale attraversa 
una crici , ciò significa soltanto che è necessario or- 
ganizzarsi di più. In ogni casolla crisi non si manifesta . 
che nella Camera, oveiil partitoha offerto uno spetta- 
colo rattristante di divisioni intestine. 

L’oratore ha rimproverato i socialisti unificati, che, 
dopo avere abbandonato il blocco repubblicano, mo-, 
strano contro i radicali un odio cieco ed una ostilità 
spinta fino alla frenesia alleandosi coi partiti più re- 
trogradi, 

Il partito radicale rimarrà fedele ai suoi principi 
economici e sociali,e rimane difensore del patriottismo 
e dell’onore nazionale. I socialisti prendono per pre- 
testo di questa loro alleanza la rappresentanza pro- 
porzionale, che farà si che i radicali che hanno la mag- 
gioranza, diventeranno una minoranza. La rappresen- 
tanza proporzionale non ispirerà alle anime sane dei 
radicali che ripugnanza e disdegno. Essa è incumpati- 
bile col funzionamenro normale del governo parla-: 
mentare. 

Combes comprende ancor meno l'attitudine del 
governo, che mette la maggioranza repubblicana 
nella necessità di accettare formole da essa prece- 
dentemente respinte, La politica pratica non saprebbe 
acconciarsi ai ragionamenti puramente filosofici o 
accademici del Presidente del Consiglio. 

L'oratore si pronunzia nettamente in favore del si 
stema della maggioranza, poichè la rappresentanza 
proporzionale, egli dice, permetterebbe alla reazione 
di attaccare le istituzioni e la stessa Repubblica. 

Egli confessa la sua delusione peril fatto che i mem- 
bri del Governo, che precedentemente si dichiararono 
contrari alla rappresentanza proporzionale non hanno 
fatto udire la loro voce a sostengno delle loro idee. 

Concludendo Combes dichiara che il partito radi 
cale accetterà di discutere soltanto un progetto 
riforma che non sia in contraddizione assoluta col 
principio della maggioranza. 


kh 
AUSTRIA-UNGHERIA 


Praga, 9. — Si è verificato il caso dell'elezione 
di una donna a deputato. In una elezione supple- 
tiva alla Dieta boema nel collegio di Junghunglau 
le femministe avevano proclamato la candidatura 
della scrittrice Vik-Kunecky. I radicali czechi appo- 
giarono tale candidatura, che al secondo serutinio 
ottenne la maggioranza, 

Tuttavia l’eletta non potrà prendere posto nel- 
l'aula ed esercitare il mandato, perchè il Governatore 
generale della Boemia, Principe Tun, al quale spetta 
il rilascio dei certificati ai deputati eletti, si rifiutò 
di rilasciarlo alla signora Vik-Knecky, dichiarando 
di interpretare con ciò esattamente lo spirito della 
legge elettorale; per quanto nel suo testo non contenga 
espliciti divieti di dare il voto alle donne; per la 
semplice ragione che nel 1860 tale eventualità non 
poteva essere prevista da nessuno. 


CINA 


(S) Kaschgar, 9. —Gli abitanti della regione di Ka- 
schgar (Turchestan Cinese) si trovanc m piena ana 
chia a Karschga: stessa il capo dî una società politica 
che ha una influenza sul popolo è stato assassinato, I 
funzionari sono presi dal panico. Il sud di Kaschgar e 
specialmente, Jakent, Kargalik e Cholar sono nelle 
mani delle truppo rivoluzionarie, 

Nel distretto di Marchabarchi un capo eletto il 2 
maggio dalla popolazione è stato assassinato il 2 giu- 
gno. Chotar è abbandonata dai funzionari che non 
osano più risiedervi per la poca sicurezza che vi regna, 
__________z 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Lloyd Sabaudo—Il Principe del Piemonte prov. 
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Del Noce nei seguenti termini: 

< Riceviamo dal Ministero delle Poste e, con im- 
parzialità, ch'è nostra norma costante e doverosa, 
pubblichiamo, augurandoci che la fiducia governativa 
abbia un reale fondamento. 

Dichiarazione del cav. Del Nooc: 

«In primo luogo osservo che la lettera che fece condan- 
uare il capitano arabo degli zaptiè pervenne al me- 
desimo pel tramite di altro ufficio postale estero, per mez- 
20 del quale perse ie ra di corri- 
spondenza di ogni specie e di ogni provenienza, 

“ Della fodallà dll'irpiegalo arabo, di cxi parla dl 


da Genova, Ne © Palermo è giunto l'8 a New York. 
leta' Veneziana. — Il Barbarigo, è giunto il6 
a Massaua. 

Lioyd italiano. — Il postale Cordova è passato da 
Gibilterra l’8, diretto a Barcellona, e Genova, dove è 
atteso il giorno 11 corrente, 

— Il postale Indiana è passato da Dacar il giorno 8 
diretto a Rio de Janeiro, Santos e Buenos 

— Il Luisiana è partito da New York per Napoli 


INGIUSTIZIA 


Romanzo di ARTURO APPLIN 
Versione dall'inglese di Felicina Lanza 


CAPITOLO XXVII 


— Sono oirea cinquanta miglia — sussurrò 
Franoks all’ orecchio di Langhton — e se nulla 
succede potremo farli in un paio d’ ore. 

L° avvocato fece segno di sì col capo. Egli non 
aveva quasi pronunziato una parola da quando 
aveva lasciato la Corte ma l’espressione del suo 
viso era risoluto © serio. Teneva gli eochi fissi su 
Iris ed as-va appena lanciato una voltalosguar- 
do a Franoks. Reuben sedeva colle spalle ri- 
volte al chauffeurs; la sua faocia era una maschera 
senza espressione perohè i grandi occhi grigi e- 
rano velati e le labbra strettamente chiuse. 

Franeks teneva Iris fra le braocia. 

Una quarantina di minuti erano passati prima 
che si fosse detta un’ altra parola; le vie e le case 
avevano ceduto il posto ai campi ed ai prati ver- 
deggianti, la pioggia era cessata e lembi di cielo 
azzurro si mostravano qua e là. Langhton scese 
i cristalli ed Iris, ristorata dall’ aria fresca che 
le batteva sul volto, rinvenne completamente e 
si rizzò a sedere e guardò Franoks. Un piccolo 
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leva che rispondesse alle sue domande e Jimmy 
dovette dirle che 1° inchiesta avera awato solo 
‘un rinvio. 

Mentre ossi Langhten guardava 
fuori dalla finestra, ma depo un pe’ si rivolsea 
È Franoks e gli disse sotto voce: 

— Vi è un’ automobile che ci segue. 

Francks rabbrividì e mise un dito attraverso 
alle labbra. 

— Perchè mi portate via da Londra? - chiese 
Iris - Quando si riprenderà l’ inchiesta io debbo 
ritornare con voi. Il mio pesto è vicino a te, ora... 
ne ho il diritto. Non m' importa di ciò che può 
dire o pensare il mondo; so che ti minaccia un 
pericolo e che tu sei innocente. 

Franeks volse uno sguardo supplichevole a 
Langhton. 

— Se volete essere utile a Mr. Francks, dove- 
te fare esattamente quanto egli vi chiede, senza 
disontere — disse questi seriamente. 

— Allora voi proverete la sua innocenza, voi 
potete provarla — gridò Iris. 

L’ avvocato volté la testa dall’ altra parte. 

— Nor avrò riposo finohè non abbia scoperto 
la verità — mormotò. 

Essi avevane lasciato la via maestra e correvano 
su per un ripido colle in una via fiancheggiata 
da siepi, i cui rami battevano suioristalli dell’au- 
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AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE DA L. 150 
DI N. 500.000 AZIONI DA L. 100 CIASCUNA. 


Articolo 8 dello Statuto Sociale e deliberazione del Consiglio d’ Amministrazione in data 30 Maggio 1912. 
"ann E 


Sottoscrizione di N, 500.000 Azioni nuove riservate agli azionisti 


dt li 


In seguito a deliberazione del Consiglio d) Amministra 
im circolazione, il diritto di concorrere nell’ 
azione nuova per tre azioni vecchie, al 
Le nuove azieni da L. 100 nominali ciascuna, 
Il diritto di opzione potrà essere esercitato dal 15 a 


TUTTE LE FILIALI DEL BANCO 


nonchè presso i seguenti altri Istituti în: 


sopra indicate, 


Ancona presso la Banca Cattolica di Ancona; Padova presso la Banca Veneta di Depositi e C. C. 
Bari » il Credito Italiano ; Pelermo » la Banca Commerciale Italiana; 
Belegna >» il Piccolo Credito Romagnolo; » >» » la Compagnia di Credito Sociale 
Catania =» la Banca Industriale e Commerelle; — Banca Cattolica; 
Chiavari —» la Banca di Sconto del Circondario Spezia >» il Credito Italiano; 
di Chiavari; Udine >» la Bancadi Udine; 

Livorno =» la Banca Tirrena; Venezia » il BancodiS. Marco ; 
Mantova » la Banca Mutua Popolare di Mantova; » » la Società Bancaria Italiana; 
Messina =» la Banca Siculo-Svizzera; Verona » la Società Italiana di Credito Pro- 
Milano » il Banco Ambrosiano; ciale; 

» » il Credito Italiano; 

» » la Società Bancaria Italiana. 


mediante presentazione delle azioni vecchie elencate su 
sottoscrittore. 


Le azioni presentate verranno restituite dopo l'apposizione di ma stampiglia attestante l’esercitato diritto 


di opzione e l'aumento del capitale csociale. 
Trascorso il giorno 19 Giugno 1912 senza che 1° 4 

s’intenderà che vi abbia definitivamente rinunciato. 
Il prezzo è fissato per ciascuna Azione nuova in L. ll 


pagabili all'atto della sottoscrizione, contro consegna di un buono per il ritiro dei titoli definitivi a cominciare 
dal 5 Luglio 1912. 


Roma, 1° Giugno 1912. 


II Consiglio d’Amministrazione. 


eguenti condizioni: 
avranno il godimento dal 1° Gennaio 1912; 


ionista siasi presentato 


000.000 A L.200.000.000 MEDIANTE EMISSIONE 


I 
e, èriservato alle 1,500.000 Azioni attualmente | 
‘tale Sociale del Banco di Roma, in ragione di una 


tutto il 19 Giugno 1912 presso; 


apposito modulo , in doppio esemplare , firmato dal 


ad esercitare il diritto di opzione, 


0, di cui L. 100 per capitale e L. 2.50 per interessi, 
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e segui un ampio viale, al fondo del quale si soor- 

geva un luccichio di acque in un fossato. In pochi 
minuti venne sceso un ponte levatoio attraverso 
la fossa e l’ automobile entré in un cortile qua- 
drato pavimentato di pietre. 

Francks fu a terra di un salto ed aiutò Iris a 
scendere; Langhton li seguì mentre Reuben si 
guardava attomo con un misto di reverente 
terrore e di meraviglia insieme. 

—E' unluogo antico esingolare -- disse Francks 
cercando di dare un tono alle sue parole. — Do- 
vreste ricordare, Iris... — ma e'interruppe di 
colpo. 

Questa doveva essere la loro casa. Essi l’ave- 
vano ammobiliata insieme ed insieme avevano 
fatto la pianta dei giardini, quando il passato 
era sorto inesorabile a dividerli ed a distruggere 
es'oro sogni e le loro ambizioni. Un'altra donna 
i Ira fatta avanti — Ja donna che egli aveva spo- 
sato —la donna che egli aveva ucciso. 

Stava per scordraseloe non potè reprimere ma 
risata forte, aspra. 

— Perohè ridete così ? — domandò Reuben — 
Ora avete quel che volevate, non è vero? ora 
siete felice, ch ? 

Spingendo da un lato il giovane, Francks 
feco da guida attraverso il vestibolo e presentò 
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usi Ai agio ve su siop! 


Tria è M. Laaghton alla signora Rick, la gore gover. 
nare, che mostrò agli ospiti le varie camere. 

Cogliendo . il momento oppertuno Francks 
trasse in disparte l’avvocato:e si mise a parlare 
in fretta con hri a bassa voce: una oidue volte 
l’avvocato cercò di discutere, ma Franeks non 
velle sentir nulla. 

— Non farò nulla finchè l'inchiesta non sia 
ripresa — disse alla fino — Voi dovete rimanere 
qua, finchè io non vi mandi a chiamare... me 
l'avete promesso, ricordatevene! Ora io me ne 
torno a Londra. Non oso congedarmi da Iris 
aggiustatevi voi ceme potete. Se non la dovessi 
vedere più, quivi è una lettera che le consegnerete 
quando io... quando la verità verrà alla luce. 

— La verità ? — fece Langhton come nn eco. 
Francks gli preso la mano e gliela strinse. 
— Per l’amore dei vecchi tempi! La sua fe- 

licità e il mio onore mi sono più preziosi della 
vita. Il tempo, il gran medico, riuscirà o por- 
tarle la rassegnazione, quando io non ci sarò 
iù. 

Li I due uomini si guardarono l’un l’altro negli 
cechi per un po’ di tempo, poi Franoks sgusciò 
via quietamente, passando inosservato per il ve- 
stibolo ed il cortile 

Tl sole era tramontato e l'oscurità scendeva 
rapidamente mentre l automobile riattraver- 
sava il gran cancello di ferro. Questo venne 
subito richiuso e, come se si fosse dato un segnale, 
allo stesso istante il ponte levatoio e’innalzava, 
chiudento l’entrata e l'uscita dal «The Grange». 
Iris, dalla sua camera, sentì lo strano stridore 


linea. Inserzi 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 
COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 


Raccomandato e prescritto dagli illu- 
stri Professori Marchiafava - Mazzoni - 
Fedeli - Boari - Vitali - Massalongo -Ma- 
riani - Bianchini, ecc. 


Bologna, 9 maggio 1905. 


logeno Rosati riesce utile nel- 
l'esaurimento nervoso, oligo. 
digestiva. 


Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: 


A. MANZONI e C. - H. ROBERTS e €, — 
Roma - Firenze - Milano - Hero, 
Vendi 


in Bottiglie 
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Neurobioceno IR 


IL [UGETE ee ne enne DIABETE ftenuto finora inguaribile, ha tre 
vato finalmente il suo rero rimedio 
nella cura Contardi, fatta con le l’i/lole Litinate Vi. 
gier ed il Rigeneratore. Non vi può essere rimedio 
uguale; le persone più rispettabili sono guarite con 
la cura Contardi emolto lettere sono state pubblicate. 
Si usa cibo misto, scompare lo zucchero si riprendono 
le forze © la nutrizione Memoria gratis con. molti 
attestati. 
La cura costa L 12, estero L. 15, anticipato alla 
fabbrica Lomtardì e Contardi, Napoli via Roma 345 
Evitate gli inefficaci fermenti 


MANIFATTURA 
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Lucca, Messina, Milano, Napoli 
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Via del Plebiscito, 


PER LE 105 FL Bo ada IPA. 


gi 
Ste gli annunoi 


va, Palermo, Parma, P. 


aei chiavistelli e delle ostene irruginite, guarà 
fuori dalla finestra e, suine nto 

Franoks doveva essere partito, Gal 
altro terribile istinto — le disse che eglifore 
partito per sempre. Con un grido selvaggio at 


Ernesto Langhton. 

— Dov'è lim?.... ..... Mr Franoks? 
ver. 

Langhton le sbarrò la strada. 

— E' ritornato a Londra. Non Poteva rim. 
nere qua, dovete vederlo anche voi. mise de pre. 
taigne. Dovete essere piena fiducia in ui ed 
coraggiosa. Questa è l'ultima sna domanda. 

Ello lo guardò con gli oochi pieni di una hoy 
selvaggia. 

Allora Reuben venne fuori dal'ombra osi dity 
se barcollando verso l’uscio. i 

— Non deve andarsene — gridava, mentre du 
teva contro i pannelli di quercia @ cercava lag, 
ratura — Fermatelo — non lo lasciate andar via. 

non lo lasciate andar via 

Ma Jimmy Francks era già lontano, sedto n 
la sua automobile, lo bracoia incrociato sul pra, 
gli occhi strettamente chiusi. Cesì non vide 
piccola automobile gialla che gli passò vicino, » 
due occhiiniettati disangue che avevano Granda. 
to dall’automobile e non potò imaginare che i 
pena partita la sua automobile quella pioeok 
gialla movesse rapidamente verso eThe Grange: 
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TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-68 


UIDA DEL FORESTIERE } 


LUNED? 0 LIBERO. 
ATICANO — Biblioteca dallo 9 alle 13. 

Hd. Archivio Segrito, si visita con permesso speciale dalle 9 alle 12 

MUGEI — Arfisico Industriale, v. 8, Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14. 

Ja. Borgiono, p. di Spegna 48, dalle 10 alle 13. (I1 permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide). 

CATACOMBE. — di S. Agnese, v. Nomentana. (II permesso dal 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonto. 

ta. 8. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, via Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 

VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonto. 

1a. Pamphili, fuori Porta S. Panorazio, dalle 14 al tramonto. 


INGRESSO LIRE UNA 
VATICANO, accesso v. delle Fondamenta viale del Giardino 
dalle 10 allo 15, 
HA. Museo di sculture antiche. 
Id. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanze e Loggie di Raffaello 
Ceppelia del Beato Angelico, (Ingresso libero l'ultimo sabato 


Ta. Nazionale. p_delle Terme, 15, dalie 10 alle 10. 

id .E4rueco, palazzo di Papa Gialio (fuori porta del popolo v. Ar 
Scaro), dalle 10 allo 16. 

1a. Kirekeriano, v. del Collegio Romano 27, dallo 10 alle 16, 

là. Preistorico ed Etnografico, v. Collegio Romano 27, dalle 10 a1- 
le 16 

la. Capitolin: di eculture, di Bronzi, Etrusco, Numismalico © 
Protomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 allo 15 

GALLERIE .— San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15. 

Td. d'Arte antica e Siampe, v. Lungara 10, dallo 9 alle 15 

Id. d'Arte moderna, pal. Esposizione, v. Nazionale, dalio 8 
alle 14. 

Id. Barberini. v. Quattro Fontane 13, dallo 10 alle 17. 

Jd. Borghese, villa Umberto dalle 19 alie 18. 

Id. Copitokin di pittura, p. Campidoglio dalle 10 alle 16. 

LABULARIO E TOBRE CAPITOLINA, v. del Campidogio, 
dalle 10 alle 15 

FORO ROMANO delle 9 ai tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI. v. 5. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 allo 16 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle ore 9 a 
tramonto. 

UATACOMBE di S. Calisto,.v. Appia Antica, 33, dalle 8 alle 18, 

ld. 8. Domitilla e 8. Petronio, v. Setta Chiese 22, dalle oro 9 al 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dalle 
16 alle 1530 

INGRESSO 50 CENTESIMI 


©. Pisiro, delle 8 allo Ma 


VATICANI) 


| ANTIQUARIUM — v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 


Td. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal Fortone di bronzo 
dalle 9 alle 14. 


COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. Porta S. Sebastia 
12, dalle 9 allo 17. 

O DEGLI SCIPIONI, 

dale lo 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antisa 37, dalle 7 al 


tramonto. 


via porta S. Sebasttano, dalle | 


CENTESIML 


MUSEO ©. , Salita di S, Onofrio, dalle 9 alle 
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Napoli 


Pisa-Torino 
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Foligue-Ancona 
Firenze-Milano 
Grosseto 
Tivoli-Avezzano 
Tivoli 

Gi 


0,25] 5,55; 


Mando Sebiaco 


2) Periale, 
* Da Trastevere. 
ARRIVI dalle linee di 
Napoli 740, Sor |M onrs 
Torino-Pisa 161€ [2118/2310 


Asne|aLu [2450 


19,15 
tro Mie 58 [22,45 
19,15/21,% [33,00 
sa 30 
Civitavecchia 
Frascati 19,10 20,85) 
è 85021 
Terracina Velletri ‘50; 
Velletri _|®: 
Fiumicino 0] 
Subiaco-Mandela 80) 


Tramvie dei Gastelli Romani 


FRASCATI - Partenze da Roma 
6 alle 20 


Ogni ora dalle 6 
GE 

Ogni ora dalle 
Partenze da 

Ogni ora dalle 6, 


tenze per Roma 
Ogni ora dalle 6,1 
Partenze de, G O per FRASCATI 
Ogni ora delle 6, > 20,4 
FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
810-710 -14.10 £.-10.5-18.25-20.21 
(O — Partenze per Roma. 
17.9 - 18.54 - 20,53 - 22.21 £ 
TTUNO — Partenze per Roma. 


6.45 - 6.50 9.40 - 12.40 - 16.25 - 1910. 
NETTUNO.ANZIO — Partenze per Roma 

6.36 - 8.38 - 12.93. 17.10 - 20.48 - 21.42£ 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenzo da Roma Trast 


640 - 9.50 - 15,29 - 18.45, : 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma Trastevere | 
840 - 13.11 - 19,24 . 22,24. 


Tramway Roma-Tivoli 
Roma 7.5.50 9.30 11.30 15.15 18,20 
Bagni a.6.59 10.13 12.38 16,22 19,10 
Villa Aar, a.7.21 10.29 12.58 16.44 19.23 | 
Tivoli 7.38 10,44 13.15 17,1 1938 7a 
Tivoli  s.6.46 755 1125 16.30 17.40 19.08! 
Villa Adr, a.0, 1 16.43 17.55 19.22 
Bagni 0620 16.55 18,14 19,37 | 
Roma 0.7.35 17.40 20,27 
Tramvia 

Festivo 
Roma p6— 9— 1450 1745 
Prima Porta a. 6,38 9.38 158 1823 
Scrofano a 653 9.53 1523 1838 
Castelnuovo a. 7.19 10.19 15.49 194 
Morlupo-Leprignano e, 7.28 10.28 15,57 19.13 
Rignano a. 7.52 10.50 1621 19.37 
Sant'Oreste a 8— 10.58 16.29 19.45 | 
Civitacastellana a. 8,32 11.30 17.1 20.17 

Festivo. 

Civitacastellana p 68 1438 1753 1855 
Sant'Oreste @ 640 1610 1825 1927 


Stabilimento del Popolo Romano 
Carta dello, Cartiere Meridionali 


ne 
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AVVISI ECONOMICI | 


ì° CATEGORIA 


25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
TT _ LL 
ERCASI USO UFFICIO E DEPOSITO motori 


clettrici locali terreni, parte anche interni. Buona 
posizione metri quadrati ‘circa Scrivere Casella 293 


UTOMOBILI 24 HP. F.I. A.T.con landau ven- 
desi buonissima occasione. Perschiarimentie trat- 
tative serivere Tessera Touring 108481 posta Roma. 


PD’ AFFITTARSI 


ed 


dite 
Comunicazioni rapide. franca-italan 
PER IL MONCENISIO 

1 servizio rapido Roma-Parigi comprende t* 
partenze quotidiano da Parigi: a) alle ore 22,39 01 
nrr;vo a Roma il mattino delpos domani alle 7 -bak 
22,35 con arrivo a Roma il mattino del podsomani + 
e 9,35 — c) allle 14,18 con arrivo a Roma la rendi 
Findomani alle 19,90. 

Questi treni quotidiani sono composti di wsgst 
lite, restaurant e 19 e 2* classe, 

Ad esse corrispondono tre partenze di tres» 
pidi da Roma: 0) alle 8 con arrivo a Parigi l'i 
mani alle .4,25- b)alle 15,30 con arrivoa Pargilir 
domani a sera allo 22,55 — c) alle 20,40 con asrivos 
Parigi il posdomani mattina alle 6,02 Il treno d® 
partenza da Roma non ha la terza; il treno ll 
terza da Torino a Parigi 


Berlino, 
conte Quar 
sostituz 


TE CATEGORIA 


25 parole, Cont_75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 
IE 


ER C° PODIA uomo, volendo anche famiglia 

con ottima referenze, s’incaricherebbe di custo- 
dire villino casa oappartamentodurante l'assenza esti- 
va del proprietario. Rivolgersi alla nostra amministra. 
zione 1180 


PIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisiti 
come contabile amministratore e esattore, potendo 
disporre varie ore libere serali, (dalle 6 in poi) cerca mo- 


| desta occupazione. Perschiarimenti ed offerte rivol. 
| gersi all’Amministrazione del Popolo Romano, 


sa A 


DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO È 
lezioni al laboratorio dei ciechi Via Aracceli 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibt 
rini. Per il canto L. la lezione, per il mandotinoL.i 
mensili, per il piano forte L. 8 mensili a due lesi 
persettimana. mel 


EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attaalmo@ 
addetto ad una azienda daziaria e di csttorè 
nella provincia fornito da migliori documenti e 
può dare in Roma le migliori garanzie sotto ogni * 
guardo desidera un posto, anche di fichucia nella * 
pitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi $ È 
fermo posta 911 


tirà merc 
Giorgio a 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 


H | ANZIO - grazioso appartamento di cinque stan- 


ze mobiliato a nuovo. Grande balcone sul mare. 
Prezzo conveniente. Per trattative telefonare quì in 
Roma 86 — 36. 


gen DISTINTA, orfana di madre, cer® 
occuparsi come scrittrice a mano od anche a" 
tante contabilità. Serivere Maroocci Fernand* 
Via Nomentana int. 1 


o _——_—T——trt 
È D’AFFITTARSI __; 


IOMUNITA’ RELIGIOSE. Affittasi in 8. Vito 

Romano-due ore da Roma -servizioautomobili- 
stico — grande fabbricato, con cappella, circondato 
da bosco. Prezzo conveniente. Rivolgersi Piazza 
Costaguti 14, piano2, dalle 10 alle 12. 


sa 
XIX CATEGORIA 
#5 parole Cent. 50 - In più di 35, Cent, 5 cad, 


vA Dkz GRECI 36, scala difronte, tra Lola 
Babuinoe il corso, affittasi presso buona fam! 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 


(CAMERA, spaziosa signorile arredata, ingrss0 si 
la scala, affittasiin questo mese peril 15 ent 
Campo Carleo N. 25, piano primo (Foro ee 


ya peL BABUINO 144, Camera preso de 
ta famiglia. Rivolgersi ivi 


